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SOTTOSCRIZIONI 
IN FAVORÈ DEI MILITARI PONTIFICI 
per l'anniversario del venticinquesimo anno 


DEL PONTIFICATO DI PIO IX. 
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S’interessano quei Signori che a- 
vessero delle liste di Sottoscrizione pei 
militari Pontifici di ritornarle al più 
presto in Via dell'Orso N.° 98. 


. Cav. Andrea Fiorletta Lire 100. — Conte Caimi Liro 40. 
— P. Cianelli lire 5. — Principe Lancellotti ne 50 — Fran- 
cesca Rey lire 10. — Camilla Mazio lire 10, — Principessa 
d’Arsoli lire 5. — Principessa Massimo lire 5, — Principessa 
di Viano lire 5. Principessa Antici lire 5. — N, N. lire 5, — 
N. N. lire 5.— N. N. lira A. — F. Polani lire 2, — Mar- 
cheseG. Cavalletti lire 3. — Candida Maceroni Cent. 50. — 
Cecilia Maceroni Cent. 50. — Dottor Francesco Tani lira 4. 
— Alcuni Cattolici lire 2, 70.-— Mariano Massimi lira 1. — 
Angelo Alessandrini Piazza del Pianto N. 30 lire 2. — Giu- 
seppe Anzovini Ceut. 25. — Rocco Baldassarini Cent. 50, — 
B. 3. Cent, 50, — Rosa Brunetti cent. 50. — Giuseppe Pao- 
lucci cent. 2%. -— P. S. cent, 25 — N. N. cent. 50. — Ma- 
ria vedova Palazzoli implora la S. Benedizione per se, e tutta 
la sua famiglia qui sottonotata Viva Pio IX cent. 25. — Pa- 
lazzoli Filippo cent. 25. — Palazzoli Giuseppe cent. 23. — 
Valazzoli Caterina cent. 25. — Palazzoli Giulia cont. 25. — 
Sofia Mallarini lira 4. — Filippo Antolini cent. 25. — Sa- 
cerd. Salvatore Orenzio cent 50. — Luigi Arceri lita 1, — 
Aurelia Monti cent. 50, — Clementina Monl cent, 50 — Ma- 
ria Anderlini cent. 50. — Anna Anderlini cent. 50. — Una 
povera donna cent. 40. — Francesca Tirojani cent, 25, — 
Maddalena Berti lira 1 -— Agata Berti lia 4. — Anna Ga- 
gliardi cent, 50. — Maria Gagliardi cent. 50, — Vittoria Ga- 
gliardi lira 4. —- Un povero disgraziato lia 1. — Ai valoro- 
si Milili A. M. lira 4 —— Ai Maitiri del Papa Rè E. T, cen- 
tes. 50.-— Marianna Biagiotti cent. 20. — (Cinlio Gaggioli 
Sot'UfMciale di Linea Viva Pio IX cent. 50, — Ai valorosi 
e fedeli militi cent. 20 — Guidobaldi Michele cent. 50. — 
Guidobaldi Amilcare cent, 25. — Guidobaldi Filomena cent. 
25. — Erminia Gudobaldi cent, 25. — Vincenza Catolli cen- 
tes. 25. — Anna Catolli cent, 25. — Chiara Fortuna cent, 10, 
— Maria Fortuna cent. 10. — Francesco Catolli cent. 10. — 
Francesca Catolli cent, 10. — Cesare Catolli cent. 10. — EI1- 
vira Catolli cent, 10, — Un vero cattolico cent 40. — Un 
devoto al S. Padie cont. 25. — Un vero Cattolico che im- 
plora la S, Benedizione per se, e sua Famiglia cent. 25. | 


IL GIORNALE SI PUBLICA 
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Ogni Numero costa cent. 5. 
Arretrato Cent. 10. 
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ka Direzione cd Amministrazione del Giornale è nell’Agenzia 
del Giornale la FEDELTA” Via dell’ O1so N. 98 ove si faranno 
esclusivamente le associazioni, e saranno diretti plichi, corrispon- 
denze e valori. 


Ut Deus nos adjuvet lire 2, — Lodovico D’Alessandris cent. 
50. — N. N. cent. 10. — Luigi Forti cent. 40. — N. N. 
cent. 50. — Luigia Monari cent. 25. — Elena Trojani cent. 25. 
Camilla Rey cent. 23. — Giuseppina Tosi cent. 25. — Rosa 
Cartoni Cent. 25, — Virginia Guidobaldi Cent. 25. — Elena 
Guglielmotti cent. 25. — Luisa Capoccì cent. 25. — Antonio 
Marcelli cent. 25. — Agata Marcelli cent. 25. — Giovanni 
Marchini lira 1, 50.-— Anna Marchini lira 1. — Oreste Mar- 
chini cent. 50. — Francesco Pitorri cent. 25. — Anna Pi- 
torri cent. 25. — Marianna Gambini cent. 25. — A. Amati 
cent. 50 — Angelo Scampa cent. 30. — A. Panotti cent. 50. 
A, Pitorri cent. 50. — Rinaldo Stella Sotto Ufficiale dei Cac- 
ciatori che non piegando il giogo alla prepotenza scelse piut- 
tosto guadagnarsi il pane stentato offre ai poveri suoi confra- 
telli che si troveranno in peggior condizione della sua cen- 
tes. 50. 


fr. esuliziéne 


I CAPPRLLANI MILITARI 


Il Generale Alfonso Lamarmora 
è forse il solo militare Italiano che 
di cose militari possa parlare per 
vero studio e non breve esperienza. 
Egli in fatti nei suoi quattro discorsi 
divenuti omai celebri , porge sa vis- 
simi consigli agli eserciti in genere 
ed all’ Esercito Italiano in ispecie : 
ira i quali ne giova porre in luce 
quelli che si riferiscono ai Cappel- 
lani Militari. 

« Si fece assai male, così il La- 
« marmora, a mandare via i Cappel- 
« lani Militari, e abolire la Messa 
« alla Domenica. I Cappellani, chec- 
« chè ne possa sembrare agli spiriti 
« forti ( che forse ve ne abbia di 
« cotali nell’Esercito Italiano ? ) com- 
« pletavano la famiglia reggimentale: 
« sopprimendoli, si è sciolto un vin- 
« colo di più che legava assieme i 
q membri di essa. Taluni Cappella- 
« ni, lo aimmetto, non erano per 
« condotta degni del loro ufficio. Ma 
« non si può negare che molti se ne 
« avevano di esemplare condotta e 
« che facevano gra bene. » E pro- 
segue indi a poco » Quanto all’abo- 
« lizione della messa, nelle nostre 
« popolazioni FORTUNATAMENTE 
« molto religiose, fece pessimo ef- 
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« fetto. Non solo le popolazioni ru- 
« rali, ma tutti quelli che vivono di, 
« stento e di lavoro e che sommi 
« nistrano i migliori soldati, amano, 
« la loro chiesa e ci vanno volen 
« tieri. Essi sanno benissimo, per 
« ragione o per istinto , se volele , 
« che i ricchi possano passarsi, fra 
«i tanti grilli, anche quello dell'in 
« credulità: ( Gran verità filosofica ! 
Ecco il Lamarmora sconfessare aper- 
tamente l’ateismo propriamente det- 
to; non v'ha purtroppo che ateismo 
pratico; ateismo che nei ladri si tra- 
duce in furto, nei dissoluti in lasci- 
via, e nei ricchi, come dice benissi- 
mo il Generale, talora anche in mo- 
da: ma seguitiamo ad ascoltarlo ) 
« ma sanno ad un tempo che in 
« questa mondo non hanno da spe- 
« rare quella prosperità ed ugua- 
« glianza di fortuna che alcuni uto - 
« pisti ed impostori ( bravo, Gene- 
« rale!) promettono loro. - Almeno 
« in questi i preli non c’ingannano - 
« dicono essi » E via di questo pas- 
so prosegue in tante altre bellissime 
considerazioni, che pure a trascriver- 
le, non che a commentarle, ci verria 
manco lo spazio. Anzi passandoci dal 
comentare anche tutto quello che ne 
abbiam riferito, ci tercem pure a 
qualche brevissima riflessioncella su 
quella sentenza dell’illustre Generale 
che, soppressi i cappellani, si è scio!- 
to un vincolo di più che legava as- 
sieme è membri della famiglia mili- 
lare. 

Verissima sentenza ! e noi che 
scriviamo il conosciamo bene per 
prova. Verissima sentenza, o che il 
soldato viva nella pace della caser- 
ma, o nella guerra sui campi. Il sol- 
dato, o soldato per propria clezione , 
come lo eravamo un di tutti noi, 0 (a 
ragione molto più forte) coscritto, 
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dee per necessità sobbarcarsi ad una 
vita aspra, dura, disciplinata ; alla 
volontà sua dee sostituire l’ ubbi- 
dienza de’ superiori; alla discussione 
su i loro ordini, la cieca ed illimi- 
tata sommessione sua nell’eseguirli. 
Durissima condizione ! ed ove l’uo- 
mo che dee sostenerla non trovasse ar- 
gomento di addolcirla comechessia, 0 
abbruttirebbe o soccomberebbe. Dan- 
no gravissimo per gli eserciti nell’uno 
e nell’altro caso; chè nè gl’imbestia- 
ti nè i fiacchi stetter saldi giammai 
agli ordini militari. Ed ecco rotto il 
vincolo. - Ma date agio e libertà a 
questi womini di sottrarsi per poco, 
quando loro talenti, all’abitualmente 
rigida presenza de” suoi superiori per 
abboccarsi con chi, paterno ed auto- 
revole a un tempo, parli loro di Dio 
e dell'anima, e li consoli nelle loro 
miserie e li conforti a sperare e sof- 
frire; e voi ve li vedrete tornare in 
caserma più alacri, più saldi ne’ loro 
doveri, più rassegnati nel compierli, 
e più audaci nell’affrontarne le terri- 
li conseguenze: voi avrete soldati 
intrepidi, perchè ritemprati ai su- 
blimi pensieri della religione. E que- 
stuomo che ve li rende tali è il 
Cappellano militare. 

Che se in mezzo agli orrori be- 
stiali di una mischia cade il soldato 
piagato a morte, qual sarà mai il suo 
accoramento, la sua disperazione, se 
abbandonato da tutti debba nei su- 
premi spasimi dell’agonia soffrire a 
sorsi a sorsi la morte ? E? orribile il 
caso; eppur si verifica maì sempre 
là su quei campi ove non trovisi un 
Sacerdote. E forse quel misero stra- 
ziato dai dolori, agitato da mille ca- 
re e funeste memorie, esala alla per- 
fine mordendo la terra lo spirito di- 
sperato. Ricompensa invero ben de- 
gna che danno i potenti del secolo 
a chi gitta per loro la vita! I com- 
pagni sel vedono; inorridiscono; sen- 
ton forse mancarsi il coraggio; e se 
per gran ventara non volgono oggi 
le spalle, ben fanno ragione di vol- 
tarle alla prima occasione! indi sfi- 
ducia, incertezza disordine, caos. Ed 
ecco rotto il vincolo. - Ma inviate a 
fianco di questi uomini chi, mediante 
un ordine di idee hen più elevate, li 
rassodi nei loro propositi, li sproni 
al compimento de’ lor doveri; invia- 
te con loro un uomo che feriti a 
morte li conforli a sperare nella mi- 
sericordia infinita di un Dio pietoso, 
che li consoli per l’eroico sacrifizio 


menoma apparenza di religione ! ! 


La Fenenta 


da lor fatto della propria vita, che 


raccolga dalle loro labbra moribonde 


gli ultimi saluti alle madri cd alle 
sorelle, e che schiuda loro la via ad 
una ricompensa prossima e imperi- 
tura, perdonandoli e benedicendoli 
in nome di quel Bio ........ ah viva 
îl cielo! voi avrete non più de’ sol- 
dati, ma dei Lconi. E quest’ uomo 
che vi fa di cotali eroi, e che versa 
anch'egli talvolta il suo sangue con 
loro, è il Cappellano militare. 


Oh! quanto affanno ci stringe il 


cuore per la nostra povera Italia 
quando leggiam vergato per le mani 
‘del Generale Lamarmora questo ter- 
ribile fatto: L'esercito Italiano SOLO 


AL MONDO ha escluso oqni benchè 
Oh 
povero esercito! Oh infelicissima pa 
tria mia! 

B. 


N. B. Era già scritto questo articolo quando ci giunse 
il N. 426 dell'Unita Cattolica. 
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DISTINTA 


DELLE CHIESE PARROCCHIALI 


Nelle quali avrà luogo la prece Quotidiana del- 
la Società alle 8, antim. 

Lunedì 5 S. Andrea delle Fratte 

Martedì 6 S. Rocco. 

Mercoldì 7 S. Maria in Via Lata 

Giovedì 8 SS. XII Apostoli. 

Venerdì 9 S. Marco. 

Sabato 10 S. Marcello. 

Domenica 11 SS, Vincenzo ed A- 

nastasio« 


ROMA 
E LE ASPIRAZIONI NAZIONALI 


—TP—T—e- ii >-i— 


Un ribaldo qualunque che si prepara a per- 


petrare un azione riprovevole studia di porre in 


campo pretesti di ogni fatta per coonestarla, spe- 
cialmente quando preveder possa esser chiamato a 
rendere ragione del suo operato. Così la Rivolu- 
zione Italiana dopo fatti i primi passi nella via di 
ladronesche usurpazioni disse volersi ingojare an- 
che Roma, coonestando questo scellerato, cmpio, 
e sacrilego voto col proclamarla a suon di tromba 
che ascoltava (sic) i gemiti degli angosciati , ed 
oppressi romani, le grida disperate, che questi 
inalzavano invocando l’ajuto dei fratelli, che ve- 


nissero a redimerli dal tirannico giogo sacerdota- 
le. Allora dai suoi prezzolati cagnotti faceva gri- 


dare sia nel parlamento, sia nella piazza. 

« A che le armi francesi occupano Roma? 
« Perchè lo straniero deve pesare come un incu- 
« bo sugli infelici, ed oppressi romani ? Fuori lo 
« straniero, Roma c dei romani, si lascino liberi 
« nel secondare 1 loro voti, slanciarsi tra le brac- 
« cia dei loro fratelli, unirsi alla grande Italiana 
« famiglia. » 


Fu allora che si stipulò la Convenzione del 


15 Settembre, e che i francesi sgombrarono Roma. 


1 romani però, i veri romani a cui si uni- 


vano gli abitanti del piccolo territorio che ancore 


formava il dominio del Papa-Rè non che dare la 
menoma adesione all’empie esigenze dell'idea; ap- 
poneva forte, e veramente eroica resistenza alle 
sedicenti eroiche masnade di satculotti che questa 
sguinzagliava lor contro. Accortasi che i Romani 
non volevano saperne niente delle beatitudini, che 
gli si promettevano dal più tirannico de'Governi 
che per ischerno si fa chiamare liberale; che 
non intendevano lasciarsi opprimere, insultare, e 
spogliare da coloro che il titolo arrogavansi di 
fratelli, scorgendo troppo chiaramente che Homa in 
mano agl’ita ianissimi diverebbe una nuova Varsa= 
via, si cambiò linguaggio, e si disse: A checercar 
noi il consenso dei romani ? 

« Noi vogliamo Roma per abbattere quel po- 
« tere, che solo ci fa tremare, quella autorità, 
« che sola ha il coraggio di condannare le nostre. 
« infame. Vogliamo Roma suprema meta alla no- 
« Strà empictà; nuova e pingue esca all'insaz iabile 
« nostra libidine di rapina: noi siamo i più forti: 
« Roma è degl'Italiani. » 

Roma degl'Italiani ? E la storia di circa 27 
secoli la distruggereste con una aspirazione ? Dal 
giorno della sua fondazione al 20 Settembre 1870 
in cui la faceste vostra coi mezzi morali che tutti 
conoscono, contateci di grazia quando mai Roma 
sia stata degli Italiani; e non piuttosto gli Italiani 
siano stati di Roma! Se dunque volevasi fare l'- 
talia una con Roma capitale, doveva questa im- 
porsi a quella, e governarla colle sue leggi di 
gran lunga migliori di quelle piovuteci dal Regno 
Subalpino. Che se gli Italianissimi credonsi  pa- 
droni di Roma, se la stimano loro proprietà per- 
chè sita in quella porzione geografica che si dice 
Italia, ne sorgerebbe la comoda teoria per, coloro. 
che possedendo una grande proprietà comunque a-- 
cquistata, aspirassero al possesso di una minore 
perchè compresa nella loro: nel qual caso non vi 
sarebbe bisegno di trattative amichevoli, ne di 
tribunali per: invocare l'espropriazione forzosa per 
scopo di utilita pubblica: mentre accozzandosi una 
bordaglia qualunque si apre una breccia Pia € si 
entra ìn possesso senza tante cerimonie del a pro- 
‘prietà altrui. Questa teoria difatti si è posta in, 
atto da taluno in tempi non remoti. 

Per dar poi una tinta diplomatica a questo, 
sognato ced usurpato dritto di proprietà, e portare 
la questione un poco più alto della piazza s' in- 
ventò la teoria delle Aspirazioni Nazionali. Ma nè 
il plateale grido Roma è degli Italiani nè le de- 
plomatiche Aspirazioni Nazionali crano menate- buo- 
ne allo spirito di rivoluzione per gittarsi sù Roma, 
e ad ogni tentativo per invaderla sorgeva un leo- 
ne che col solo scuotere la giubba faceva loro: ge- 
lare il sangue nelle vene, cd estinguere l’ ardore 
delle loro aspirazioni. 

Giunse un giorno in cui il Leone: per-momen- 
taneo languore sembrò prostrato, ed il somaro ra- 
gliando st avanzò baldanzoso, perchè sicuro di. non 
potere essere molestato, e fece la vigliacca pro— 
dezza di sferrargli un calcio in fronte. Um esercito 
di 60, 000 valorosi soldati per avere qualche sper 
ranza di vincere 10, 000 vili mercenari fù getta» 
to addosso a questa povera Roma ,, ed, il gran, sa- 
grilegio fù consumato ! 

Ma al rimbombn del cannone che tuonò a Por- 
ta Pia s'inalzarono altre grida, si manifestarono 
altre aspirazioni. Furon grida di esccrazione degli 
onesti pel sagrilego assassinio commesso, grida di 
dolore dei figli per la prigionia e sofferenze del 
Padre: furono aspirazioni mondiali di tutti i Cat» 
tolici verso la Città Capitale per tanti secoli della 
Religione sagrilegamente lor tolta, aspirazioni del- 
le coscienze conturbate verso la Sede dell’ infalli- 
bile Maestro supremo , Direttore unico delle mede- 
sime, che ora trovasi schiavo dell empieta, la 
quale si fà lecito insultare impunemente quanto di 
più sacro, ca augusto esiste sulla terra. 

Se questo grido che non potrà essere  soffo- 
gato dalla cortigianesca ed empia politica di qual- 
che producesse un fatalissimo scero- 
scio; se accadesse . . . .,,. . ciò che voi stese 
sì supponete possa accadere, si dirà invocato dal 
Vaticano, chiamato dal Pontefice ? Mainò ! 

Voi siete che lo provocate con i sacrileghi, 
sempre inutili tentativi di abbattere la Religione 
Cattolica. 

Voi siete che rese ludibrio le cose più augu- 
ste, c la veneranda canizie del Nona Pio istisate 
la generosita dei figli a soccorerlo. Voi sie a che 
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colle moderne teorie fate presentire a questa Roma 
le tiisti giornate di Parigi, 

‘ Pretendete forse in tal caso che il Papa asso- 
pisse queste aspirazioni? Ma come? 

Se il Governo di una Nazione che pretende 
essere nel vigore della più rigogliosa gioventù, 
che possiede un esercito numeroso , se questo (10- 
verno ha dovuto confessare la propria impotenza 
a farsi obbedire da poche migliaja de’ suoi sud- 
diti che si arrogano rappresentare ed e-primere le 
aspirazioni Nazionali (?? 11) Come potete preten- 
dere che il Papa, debole, del tutto inerme, il cui 
potere non che morto, (dite voi,) essere già pu- 
trefatto cadavere, come potete esigere dal Papa, 
che ponga un argine alle aspirazioni di molti mi- 
lioni di Cattolici ? 


negre stre zo peo irreeizae queen spo 


A. F. 


LA SCOMUNICA 
ALLA CAPITALE 


Questa povera Capitale sta implorando da mol- 
to tempo la considerazione de’ giornali cattolici, e 
non risparmia calunnie, e bestemmie d'ogni ma- 
niera pur beata se può cogliere da lui qualche pa- 
rola di disprezzo o di smentita, ne và in giolito , 
e canta alla vittoria al trionfo! Mà seria discus- 
sione non savrà nè potrà averla per la sola ra- 
gione che i madornali strafalcioni che sballa cons 
tinuamente meritano compassione, piuttostochè con- 
futazione. Se sta accadendo ciò che si legge nei 
giornali francesi esser accaduto al Comunista Mor- 
tièr che nella seduta del 19 Maggio esternò il de- 
siderio che tutte le chiese di Parigi fossero chiuse, 
o almeno fossero aperte per discutervi l'ateismo, e 
annientare colla scienza i vecchi pregiudizj, î germi 
che i geswitanti hanno saputo gettare nel cervello 
de’ poveri di spirito » parole, come ognun vede , 
che stanno all'ordine del giorno della Capitale, e 
non sapresti decidere quale delle due lingue fran- 
cese o italiana ne abbia l'onore della originalità. 
Quella proposta ebbe la disgrazia di restar lettera 
morta, nè si legge che î Comunisti colleghi vi ri- 
spondessero forse per mancanza di tempo; ebbe però 
la sola degna risposta da' cannoni di Versailles, e 
dalle bombe di Mac-Mahon. Scelga la Capitale. 

Fallito alla tapinella questo mezzo di celebrità, 
che sarebbe la discussione, si valse ad implorare a 
cald'occhi la scomunica del Vaticano, e tanto oreb- 
bero gl’infuocati desiderj, che le velarono l’imma- 
ginazione fino a farle credere d'aver conseguita la 
grazia, giungendo a pubblicarla a’ quattro venti 
col titolo — Scomunica alta Capitale. — 

Non potendo ottener questa, Noi potremmo in- 
vitare la Capitale ad accettare un’altra scomunica, 
che forse più servirebbe all'effetto per cui ella la 
desidera. ]l documento nel quale essa si contiene, 
è alquanto, antico; ma siccome si verifica in fatto 
di eresie che nifil sub: sole novum; e l’eresie della 
Capitale non possono avere il vanto della novità; 
così non è maraviglia che neanche le scomuniche 
fpussano esser nuowe. 

Il documento si è — Za lettera cattolica di 
S. Giuda Apostolo, in cui gli uomini della Capi. 
tale troveranno la requisitoria il processo e la sen- 
tenza contro certi personaggi, i quali essi forse non 
indignerebbero di riconoscere per antenati. Essen- 
doci impossibile di riferirla per intero, ci contente- 
remo de’ punti più salienti relativi alle tre parti 
indicate , e ciò in velgare per maggior loro co- 
modo. 

« Si sono intrusi certì vomini empii, i quali 
la grazia del nostro Dio convertono in lussuria; e 
negano il solo Dominatore, e Signor Nostro Gesù 
Cristo (v. 4.) 

« Questi bostemmiano tutto quello che non ca- 
Piscono, e come muti animali di tutte quelle cose 
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La FepbeLtTa’ 
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che naturalmente conoscono, abusano per loro de- 
pravazione (v. 10.) 

« fiuai a loro perchè han tenuto la strada di 
Caino, e ingannati come Balaam, per mercede si 
sono precipitati, e sono periti nella ribellione di 
Core (v. 11) 

Questi sono . . . . nuvoli senz'acqua trapor- 
tati quà e là da’ venti, alberi d'autunno, infrutti— 
feri, morti due volte, da essere sradicati (v. 12.) 

Flutti del mare inficrito che spumano le pro- 
prie turpitudini, stel'e erranti, per /e quali tene 
brosa caliyine è riserbata in eterno (v. 15 .) 


SGUURDO POLITICO 


RETROSPETTIVO 


ITALIA 


In seguito di deliberazioni prese dalla Com- 
missione di difesa del Regno il Ministero della 
guerra ha trasmesso ordini pressanti affine di pro- 
cedere il più presto possibile all’ armamento delle 
fortezze e al loro approvigionamento. 

L'on. Ministro Sella per mantenersi in mano 
il portafoglio delle finanze, sicuramente non de- 
siderabile, ha saputo piegare e cedere a tempo a 
suoi oppositori, e così sì è scongiwrata wma crisi 
ministeriale che sembrava inevitabile. Però resteno 
nuove difficoltà a superarsi: vedremo. — 

Pare impossibile, ma è vero purtroppo : in 
Italia vi sono giornali che fanno l’ apologia degli 
incendiarj e degli ultimi orrori della Comune di 
Parigi - Fra questi perniciosi periodici, intenti sol- 
tanto a pervertire il sentimento morale e religioso 
del popolo, citeremo il Tempo e la Capitale di 
Roma, il Gazzettino rosa di Milano, il Presente di 
Parma, il Zavoro di Bologna, la Plebe di Lodi, il 
Dovere di Genova. sa 

. La voce relativa all’abdicazione del Re Vit- 
torio viene recisamente di nuovo smentita. 


AUSTRIA 


Mentre alcuni giornali preconizzano la caduta 
del cattolico Ministero Hohenwart, la nuova stam- 
pa libera di Vienna ci dice, che l'indirizzo del 
Reichsrath quando venne presentato all'Imperatore, 
la discussione ebbe un'accoglienza molto seria, 
approvando la politica del Ministero. 

. Il Marchese Banneuille Ambasciatore di Fran- 
cia presso PI. R. Corte fu in questi giorni a vi- 
stare S. A. R. Francesco V di Modena. ll Du- 
ca è fratello della Contessa di Chamherd. 

Il Wanderer, accreditato giornale Viennese 
pretende dimostrare che il Governo qualunque di 
Francia spinto da un lato dal Clero e dalle masse 
rurali, c dal desiderio di una rivincita di Worth 
e Sedan cercherà di ottenerle a Roma e a Madrid 
per assoggettare a vassallaggio le razze latine. 
Questa idea incomincia a germogliare e rimpiaz— 
zerà probabilmente la tradizionale politica di otte- 
nere le ambite rive del Reno. — 


BELGIO 


Il Governo Belso ha invitato il famigerato 
scrittore demasogo Victor Hugo ad abbandonare il 
Belgio. Avendo Victor Hugo ricusato, il gabinetto 
ha presentato al Re un decreto allo scopo di ob- 
bligarlo a lasciare immediatamente il Regno. 1 
deercto fu firmato, e sarà eseguito. — 

1 Comunisti di Parigi erano nell’intendimento 
di rinnovare anche pel Belgio gl'incendj, le de- 
vastazioni e le scene di orrore che hanno ro- 
vinato la Capitale della Francia — L'internaziona- 
le ha pure nel Belgio come in Italia e in lyghilter- 
ra le sue ramificazioni. 


SPAGNA 


La temuta crisi ministeriale sembra perora 
scongiurata; però il trono del nuovo Re è ben lun- 
gt dal rassodarsi. Il Duca di Madrid si trova d’al- 
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cuni giorni a Bajona; i confini dei Pirenei sono 
pieni di legittimisti Spagnuoli, che attendono un 
segnale per una rialzata di scudi. — La nobiltà e 
l'antica aristocrazia si mostrano sempre più avver- 
si all'attuale Dinastìa, 


FRANCIA 


La ribellione è spenta! troppo ha durato a Pa- 
rigi la ribellione della forza contro il dritto, dell’er- 
rore contro la verità. Il giorno 28 (secondo quan 
to annunciò Mac-Mahon nel suo programma) la 
lotta ebbe termine: Gli insorti cacciati dalle trup- 
pe del Generale Vinoy dalle alture di Belleville 
tentarono un ultimo rifugio a Vincennes, ma stret- 
ti colà da ogni parte dovettero alline arrendersi. 
Così fu stracciata e sparve per sempre la rossa 
baudiera di quelle nuove orde Vandaliche. 1 po- 
steri leggendo la storia non erederanno che vi 
siono stati uomini così feroci e brutali che di a- 
nimo deliberato si siano potuti indurre a distrug- 
gere il prodotto artistico di molti secoli. Col vol 
ger dei tempi invece di parlare delle orde di At- 
tila e Genserico si ricorderanno i Comunisti Co- 
smopoliti di Parigi del 4871. 

L’ordine d'incendiare le Tuilerîes fu dato da 
Bergeret: lo stolto o pazzo sindaco di Parigi fu 
quegli che non esitò ad eseswre il nefando ordi- 
ne: costui però è già stato fucilato. 

Pyat, Rane, Vesinier, e (irousset capi della 
comune fuggirono mediante palloni areostatici sino 
dai primi giorni dell’attacoo: si spera però che i 
governi esteri non daranno nè ad cessi nè agli al- 
tri Comunisti ricetto e protezione. 

Persino le donne e nen poohe hanno fatto 
causa comune cogli insorti: Trenta femmine ven- 
nero fucilate in massa per essere state sorprese 
mentre gettavano petrolio: tanto può la demo- 
ralizzazione e la prostituzione. A molti individui 
passati per le armi son state trovate in dosso vi- 
stose somme di danaro e giojelli, conseguenza di 
un furto organizzato, 

Le manovre delle truppe del governo, sempre 
bene coordinate, si sono svolte in attacchi con- 
centrici, come quelli che condussero alla rapida 
presa di Mont-Martre, e ad annientare le difese 
del sobborgo Sant'Antonio. Il Generale Vinoy im- 
padronitosi della Roquette potè salvare cento. ses- 
santa ostaggi, ma purtroppo non si riusci a salvare 
altre 64 vittime illustri delta più efferrata  barba- 
rie. Mons. Darbois arcivoscovo di Parigi, il cura- 
to della Maddalena, il presidente Bongean, il ban: 
chiere Jechez, alcuni benemeriti padri Gesuiti, e 
motti Gendarmi caddero sotto, il piombo di questi 
sicarii. Si contano 50 mila morti nei combatti- 
menti delle barricate, o affogati dal fumo o bru- 
ciati dalle vampe del petrolio. Altrettanti si con- 
tano 1 prigionieri. 

La guardia nazionale della Senna è sciolta 
per ordine del superior governo. Pur troppo la 
maggior parte delle rivoluzioni suecesse in Vran- 
cia dal 1789 in poi sono state fomentate dalla 
guardia cittadina 1 danpi materiali. sofferti dalla 
Città di Parigi in causa dell'insurrezione si cal- 
cola, che siano stati di 34 milioni al giorno, cioè 
più di un miliardo al mese. 

La biblioteca già imperiale, Varchivio  nazio- 
nale, la Santa Cappella, il Musco del Louvre, il 
palazzo dell'industria furono. salvati, 

Oltro i Padri Gesuiti furono pure trucidati 
dagli efferrati Comunisti anche parecchi Padri Do- 
menicani, e fra questi il rev. |. Captier rettore 
del Colleggio. Alberto e tredici fratelli della Dot- 
trina Cristiana. 

Si assicura che al fine della settimana si vi- 
stabiliranno le communicazioni con Parigi: per ora 
vi sarà mantenuto un governo militare. Ventisci 
reggimenti vengono rimandati fuori della a 
e. Un gran partito vorrebbe, che subito si deci- 
desse la nuova forma di (roverno. ‘Thiers la 
il parere che tale questione si deliberasse soltanto 
dopo che il Governo sarà ristabilito nella Capi: 
tale. 

La nota lettera del Conte di Chambord è 
presentemente il tema favorito degl'organi dell'o- 
pinione pubblica in Francia: il partito fautore di 
questo Monarca ha acquistato un'estensione Inere- 
dibile, 


INVITO SAGRO 


Na 


Coni 


La Società de’ Reduci dalle Bat- 
taglie in difesa del Papato a ringra- 
ziare Sua Divina Maestà d’aver ac- 
cordato al nostro Beatissimo Padre 
il complemento del 25° anno del suo 
Pontificato cd ad implorare il divino 
ajuto perchè gli faccia sorpassare gli 
anni di l’ietro e vedere il trionfo 
della Chiesa ha deciso celebrare so- 
lennemente nel giorno 21 corrente 
la Festa di Maria Santissima Ajuto 
de’ Cristiani Protettrice della Società 
stessa nella Chiesa di S. Maria in Val- 
licella communemente Chiesa Nuova. 
Sarà preceduta la festa da un triduo 
solenne nei giorni 18, 19, e 20. La 
mattina del 21 Comunione Generale 
e Solenne Messa con accompagno di 
Musica; la sera poi sarà cantato il 7e 
Deum di ringraziamento. Con ulterio- 
re avviso si stabilirà l'ora delle fun- 
zioni. Intanto fin da ora ne  preve- 
niamo i buoni Romani sperando che 
accorreranuo numerosi a piè dell’Al- 
tare per ringraziare Iddio del favo- 
re accordato al Suo Vicario e per 
invocar soccorso dalla Sua Santissi- 
ma Madre onde, a questa povera 
Città nostra sia dato presto scioglier 
l’inno del finale trionfo, risparmian- 
dola dai flagelli che l’ira Divina ha 
preparato per punire l’empietà e l’in- 
giustizia. AUXILIUM CHRISTIANORUM Ora 
pro nobis. 


La Fenenna' 


Cose Cittadine 


Tn nn giorno della decorsa settimana un alto 
Dignitario di S. Chiesa si trovava a passare per 
la Piazza dell'Orologio della Chiesa Nuova quando 
s'incontrò in (resù in Sasramento che veniva re- 
cato ad un moribondo. Discese dal legno e 8° in- 
ginocchiò in atto di adorazione nel mentre che a 
lui stava vicino stava ritto impalato e col cappello 
in testa un pizzardone. Preso da santo sdegno non 
potè a meno di non invitarlo almeno a scoprirsi 
il capo, ma al secondo avvertimento con burban- 
zosa baldanza , rispose il Pizzardone: — Nor 
non ci facciamo imporre da alcuno. L'eroe barbas- 
sore diceva il vero! Le cortesi maniere non sono 
mezzi che valgono ad imporre a simili persone, ma 
bisogna con essi ricorrere ai mezzi morali. Difatti 
un tale di loro ordinava ad un carrettiere che pas- 
sava per la via di Tordinona di tornare indietro 
non essendo permesso transitar per colà. H carret- 
tiere fa da sordo; la pizzarda non volendosi far im- 
porre alza la voce, ma di rimando il primo alza 
il pesante manico della frusta, l’adatta addosso al 
secondo in sì bella guisa che lo stende per terra, 
ed allora soltanto credendo convincente la ragione 
del carrettiere si fece imporre e lo fè passare. 

Amanti sinceri dell’ordine e del rispetto alle 
leggi e de’loro rappresantanti deploriamo simili atti, 
ma siamo convinti che essi sono i legittimi frutti 
della condotta di codesti che si chiamano per iro- 
nia i rappresentanti dell'ordine. 


È stato pubblicato l'Ordine di leva pei giova- 
ni nati nel 1850 i quali già furono inscritti nelle 
liste municipali. L'estrazione a sorte del numero 
avrà luogo per la città di Roma il 3 Luglio pros- 
simo, e le sedute per lo esame definitivo e l’ar- 
ruolamento cominceranno col primo Agosto. Sono 
dichiarati esenti dal servizio militare coloro che al 
29 Novembre 1870 si trovavano ammogliati o ve- 
dovi con prole, e conservano tuttora questo stato, 
e coloro che alla stessa data aveano ricevuto gli 
ordini sagri o fatto professione solenne di voti re- 
ligiosi. 

Quelli che per ragione del numero dovranno 
servire nella prima categoria, cecetto il caso di 
straordinario bisogno, dopo l'arruolamento saranno 
limandati alle loro case, e saranno chiamati sotto 
re armi sul principio del prossimo anno 1872. 


Monsig. Giuseppe Angelini Vice-Gerente del- 
l'Eîio Card. Vicario mentre la sera del 28 si re- 
stituiva alla propria abitazione, tornando dall’aver 
adempiuto atti del suo episcopale ministero, fu ag- 
gredito sulla piazza di S. Caterina della Rota, ad 
un quarto dopo l’Avemaria. Il vecchie servitore, 
ed un ecclesiastico, che lo accompagnavano, non 
poterono salvarlo dalle violenze, cui quel prelato 
fu sottoposto, e dopo aver egli ricevuto anche per- 
cosse nella persona, che gli cagionarono alcuve lic- 
vi contusioni, si vide strappata dal collo ed invo- 
lata la catena d'oro, onde pendeva la croce ve- 
scovile. 


La notte del 28 al 29 una accozzaglia di for- 
sennati nella piazza di S. Pietro in Vaticano chia- 
mazzando con orribili urla gridò, morte a Pio Nono, 
viva la libertà. La grande guardia Italiana del Va- 
ticano la lasciò sbizzarrire a sua voglia, senza punto 
înquietarla, distinguendo fra i sogni in carta, e la 
realta delle intenzioni. Eppure assai probabilmente 
di quella accozzaglia facevano parte quelli che, 
presso sera della stessa notte, colpirono a sassi una 
guardia municipale vicino alla Chiesa dei PP. Fi- 
lippini, e molestarono presso ponte $. Angelo due 
guardie di pubblica sicurezza. 


Ci si narra che una guardia di Finanza il gior= 
no di S. Filippo, in cui a Roma è festa di Precetto, 
presentossi ad un rivenditore di sali e tabacchi è 
rampognollo perchè tenesse chiusa la sua bottega di 
cendogli: Credete forse ancora d'essere ai tempi me- 
dioevali ? E l'obbligò ad aprire. Nò bello mio! E 
impossibile non convincersi che siamo nell'età pre- 
cisamente dell’oro. Se non altro ce ne farebbe ac- 
corgere la libertà che ci avete accordato ! Eppoi 
come non persuadersi che l'età medioevale è passa- 
ta! Le belle giornate di Parigi e la promessa di 
qualcuno de’ vostri, di vedercele ripetere in Roma 
non bastano a provarlo ad evidenza? 
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PICCOLA POSTA 


Sig. M.... Bar... Lucca — Avevamo dimenticato, 
ia registrazione. — Si è già rimediato. 


Divin Varoimoni == redattore responsabile 


ANNUNZI DEL GIORNALELA FEDELTA 


“AVVISO INTERESSANTISSIMO 


Allintendimento di provvedere d’occupazione 
; poveri militari Pontifici, fa Società de' Reduci ha 
deciso valersi dell'Agenzia del Giornale in via del- 
POrso N. 98. condotta dal Sig. Gaetano Pergolini 
— Invitiamo caldamente i buoni Cattolici di rì- 
volgersi ad essa per domande di Agenti, Esattori, 
Scrivani, Custodi, Portieri, Camerieri, Servitori , 
Cuochi, ed artisti d'ogni specie per favorire questi 
disgraziati rimasti sul lastrico schivati, e viliposi 


dall'importazione straniera a Roma. — La Società 
offre individui senza cecezione e garantisce sull’a- 
biltà ed onoratezza dei medesimi. — Diffida por 


altro a riconoscerlì se non si presentino muniti di 
una lettera d'accompagno firmata dal Consiglio Di- 
rettivo e munita del timbro della Società consistente 
nella Medaglia Pro-Petri Sede — colla scritta in- 
torno SOCIETÀ" REDUCI DALLE BATTAGLIE. 


Nell’Officio delia Direzione del Giornale la FEDELTA” in via dell'Orso 
N.° 98 trovasi un deposito dei seguenti articoli 


f. Collezione di giornali cattolici 

2. Raccolta di libri ed opuscoli correnti 
5. Fotografie del S. Padre, di santi ec. 
4. Eleganti articoli in materia di santi 


in carta, con dorature miniature ec, 


5. Santi e Niadonne ineisi e miniati 


montati in cornici metalliche, e carta pista 


I sudd. Giornali si spediscono anche al domicilio franchi di porto. 


Tipoeralia Brancadoro Palazzo Valentini Piazza SS. Apostoli N. 195, 
pos Il 


Victoria quae vincit mundum 
fides nostra. 


DELLA SOCIETA” 


PREZZO D'ABBONAMENTO 


Roma Domicilio Trim. Cent. 63. Sem. Lire 1,30. Anno Lire 2, 50. 
Provincie, franco di Posta Semesue Lire 1 50, Anno Lire 3. 00. 
Francia, Austria, e Svizzera Sem. Lire 4, 80. Anno Lire 3, 50. 
Germania, Inghilterra, Belgio Sem, Lire 2, 40. Anno Lire 4. 80. 


OREMUS 


PRO PONTIFICE NOSTRO PIO. 
DOMINUS CONSERVET EUM 
ET VIVIFICET EUM 
ET BEATUM FACIAT EUM 
IN TERRA 
ET NON TRADAT EUM 
IN ANIMAM INIMICORUM EJUS. 


ca iaibe e niimiceateren] 


SOTTOSCRIZIONI 
IN FAVORÈ DEI MILITARI PONTIFICI 
per l'anniversario del venticinquesimo anno 


DEL PONTIFICATO DI PIO IX. 


*———3@» i--GUm— 


S’interessano quei Signori che a- 
vessero delle liste di Sottoscrizione pei 
militari Pontifici di ritornarlo al 
presto in Via dell'Orso N.° 98. 

Ci scrivono da Lugo (Romagne) 


Illmo Sig. Direttore 


Le mando L. 7, 95 che insieme ad alcuni amici miei Lu- 
ghesi offriamo ai Reduci dalle Battaglie in difesa del Papato, 
in occasione del Venticinquesimo anno di Pontificato dell'A u- 
gusto nostro Sovrano Prigioniero de’ Felloni ed ipocriti, ri- 
cordando ai nostri cari Fratelli che piuttosto vollero languire, 
che tradire l’antico loro Padrone, che i nostri nemici non 
prevarranno giammai, n0n prevalebunt lo dice Cristo, ma noi 
tuionferemo, come tionfarono i padii nostri che combatte- 
runo sotto l’invincibile Vessillo della Croce Dispiacente solo 
che non posso offrire una somma bastante per ajutare un buon 
numero de’ nostri fratelli bisoguosi ho l’onore di dichiararmi 
di 

V. S. 
Umilmo e Devmo Servo 
Rossi Luigi, 


L. G. lire 2. — Raffaele Graziosi lira 1. —- Due persone 
lira 4, — Anna Graziosi cent. 50, — Vincenzo Valentini li- 
Ta 1. — Contini €. lira 4. — Contini A, lira 4. — Contini 
M. lira 4. — Bertoni lira 4. — Luigia P. lira 1. — Viva 
Pio Nono cent. 23. — Poggi Chiara cent. 50, — Migani As- 
sunta cent 50. — Viva la Fedeltà cent. 50, 
videnza Divina cent, 50, — Sempre fedele lira 1. — B, AI- 
Jiata lira 4. — FF. L. cent 50. — Viva la Religiono centes. 
25. — A. C. lira 1. — Viva Pio AY cent. 50. — Viva il 
uostro Pio LX lire 2, — Amalia Garzoli cent, 25. — Camilla 
Ciccolini cent. 23. — D, F. Cavi lire 2. — E. F. lire 2, — 
Maria Macali cent. 30. Contini Giuseppe lira 1. — Giuseppe 
Cavalera cent. 23. — Luca Cavaterra cent. 28. — Maria Ca- 
valerra cent, 25, — Pietro Polidori lira 1. — Antonio Gri- 
seili cent. 50. — Evviva i fedeli militari di Pio IX cent. 50. 
—- E. E. lira 41. — M, Cim. cont. 25. — Garofoli Adele cen - 
tes. 50. — Sig. Dottore Errico Sabatucci lira 4, 50, — Ga- 
rofoli Virginia cent. 40. Pickro Colapaoli cent. 10. — Vitto 


— Viva la Piov- 


GIORNALE 


ROMANA DEI REDUCI 


Domenica ù | 


Giuano 1871. 


SETTIMANALE 


IL GIORNALE SI \iupuica 
OGNI DORTENICA 


Ogni Numero costa cent. 
Arretrato Cent. 10. 


ri Anna cent. 10. — Gol6eri D. Gactano cent. 10. — M. G. 
lira 3. — Pasquale Lugari e famiglia lire 2, 50. — Anna Ma- 
seri lire 2, 50. — Camilla Gattari lire 2, 50, — (Cont. M. 
Anna Antonelli cent. 50. — Comunità di $S. Domenico e Sisto 
lire 2, 50. — Vattioni Oreste cent. 50. — Vattioni Luisa 
cent. 50. — Giannini KHttore cent. 50. — Luigi Lombardi 
lia 41 — Rev. D. Giuseppe Fraschetti lira 4, 50. — P. C. 
cent. 50. — YV. D. cent. 50. — Pulini cent. 25. — A. A. 
cent. 25. — G. M. cont. 23. — A. R. cent. 25, — M. R. 
cent. 25. — F. R. cent. 23. — C. R. cent. 23, — C. S. cent. 
25. — D. T. cent. 25. — Giovanni Commendatore Ughi lira 
1 — A. B. cent. 25. — Costanza Martinelli cent. 50, — Sa- 
verio Mascoj cent. 25. — Francesco Cappelli cent 50. — 
Galcassi Paolo ex sergente cent 50. — Teognetti Luigi cent. 
50. — Federico Leoni cent. 50. — Gileo Carlo cent. 10. — 
Angelo de Fazio ex Milite cent. 10. — Carlo Carlicri cent. 
50, — G. Poletti cent. 25. — Davide Poletti cent. 50. — 
Virginio Rossi cent. 25. — Anna Comessini cent. 23, — Lo- 
renzo Pozzi cent 23. — Pietro Michisanti cent, 75. — Mi- 
chisanti Elisa cent. 25. — Bossi Antonio lira 4. — Domi- 
nicì Vittoria cent. 25. —- Speranza Maria cent. 25. — Spe- 
ranza Marianna cent. 25. — Neroni Pasqua cent. 25. — D, 
Donati cent. 50. — D. Donati lira 1. — Giancamilli Giusep- 
pe lira 4. — Domini Francesco cent. 50. — Dominici Pietro 
cent. 26. — Dominici Vincenzo cent. 23. — Lussi Pietro li- 
re 2. — Staccioli Maria cent. 10. — P. Luigi M. Mentini 
lira A. — Camillo Ricci cent. 10. — Flavia Sorbassi cent. 5. 
— T. S, cent. 5, — M. M. cent. 50. — G. G. cent. 10. — 
Giuscppe Ricci cont. 10. — N. N. cent. 410. — Monastero 
della SSma Purificazione lira 4. — Maria Mosini cent. 50. — 
Adelaile Perucca cent. 50. — Publia Porretti cent. 50. — 
Benedetto Solitati cent. 25. — Francesca Gabellini lira 1. — 
Matilde Gargiol lira 4, 50. — Gio. Simconi lire 2, 50. — 
Giuseppe Jacobini cent. 25. — Maddalena Giorgioli cent. 23. 
— Mariano Fiaccarini cent. 23. — Teresa Togani cent. 29. — 
Giuseppe Codini cent. 50. — N. N. cent, 50. — Filippo Ga- 
bellini lire 2, 50. — Vittoria Gabellini cent. 25. — Vincenzo 
Brudoni cent. 25. — Annibale Valentini cent. 25. — Maria 
Valentini Viva Pio IX Papa e Rè cent 35, — Vinci Ca- 
millo cent. 23 — Pulini Anna cent. 25. -— Andrea 
nelli cent. 20. — N. N. cent. 20. — Alvaro Bianchetti 
30. — Rafniondi cent. 30, — F. A. lira 1. — N. N. 
cent. 90, — N. N. cent. 30. — N. N. cent. 30. — N. N. 
cent. 50. — Giuseppe Maramnci offre a: valorosi e poveri mi. 
liu Portificj cent. 50. — Fortellini Carolina cent. 10. — 
Luigi Nunzi cent. £2, — Rigacci Anna lire 2, — Tommaso 
Paichi lire 2, — Attilio Rinieri de Rocchi lire 2. — Fran- 
cesco Rinieri de Rocchi lire 2. — Carlo Rocchi lira 4. — 
N. N. lita 1, — Del Signore Mariangela cent. 23 — Virili 
Benedetto cent. 23 — Virili Luigia cent. 25. — [Domenico 
Sangeni cent. 23 — Giovanni Mecori cent. 50. — Una per- 
sona incognita lire 2. — Paolo Sprega cent. 50. — N. N, 
cent. 50. — Cesare Zaccagna cent. 50. — Gioacchino Pio- 
culi cent. 50. — Domenico Antici cent. 50. — Viola Gio- 
vanni cent. 50, — Carlo Cargani cent. 30. — Luigi Guerac- 
ci cent. 50. — Mariano Rasdioni cent. 50. — F. R. cent. 30. 
— G. B. cent. 75. — Angelo Fuino lita 4, — puri Canuto 
lira 1. — Domenico Mevani lira £ — Maddalena Provincia - 
li cent. 15. —- Vincenzo Reschini lira 1, — Domenica Rossi 
cent. 25. — Demoltio l'raschetti lira A, — Nazzarena Ranie- 
ri cent. 25, — Alessandro Brunetti lira 1. — Giuseppe Vozzi 
cent- 50, — Antonia Rinaldi lira 1, — Caterina/Calalini cent, 
50. — D’uligso Dionisio cent, 50. — Mannocchi Vincenzo 
cent. 50. — Carboni Stefano lisa 1. — Giuseppe Ciccarelli 
lira 1. — Domenico Tomassini lina 4. — Ronconi Remigio 


cent. 


La Direzione Pi Amministrazione del Giornale è' “RelP'Agenîia” 
del Giornale la FEDELTA” Via dell’ Orso N. 
esclusivamente le associazioni, e saranno diretti plichi, corrispon- 
denze e valori. 
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Num. 


î 
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gati 


{ 
Si DEUS prorndlyi. 


< È quis contra mi 


DALLE BATTAGLIE IN DÎFÉSA DEL PAPATO - 


ROFILO 


AVVERTENZE 


98 ove si faranno 


lira 4. — Un Pio Devoto lira 4. — Marchese Angelo Vitel- 
leschi lire 2 — Conte Bentivoglio lire 3. -- N. N. lira 1. - 
N. N, lira 4, 


ERBATA CORRIGE: -- Nell’ultima lista di sottoscrizio= 
ne deve leggersi Brunotti Rosa, e non Brunetti. 


aararavi 
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RECLAMO 
ALLA REGIA PROCURA DI ROMA 


Domenica scorsa alcuni Questu- 
vini si presentarono ai rivenditori 
del nostro Giornale c sotto il pre- 
testo di un sequestro commisero 
un furto togliendo loro tutti i nu- 
meri della Fedeltà del 4 corrente. 
Diciamo sotto pretesto di sequestro 
mentre noi a tull’oggi non abbiam 
visto comparire nel nostro Ufficio i 
Delegati di Questura, ne ci è stata 
recata l’Ordinanza del Giudice Istrut- 
tore; tanto è vero che abbiamo con- 
linuato a vendere il Giornale , che 
si dice sequestrato, e lo abbiamo 
rimesso ai nostri 800 associati. Qlire 
di ciò fu commesso l’arbitrio imper- 
donabile di presentarsi alla nostra 
tipografia per far scomporre l’arlico- 
lo intitolato = Roma, e le Aspirazio= 
ni nazionali. 

Tali fatti commessi da coloro 
che rappresentano l'ordine, e la si- 
curezza pubblica, non han bisogno 
d’esserc alirimenti  stigmatizzati che 
raccontandoli quali sono. Protestan- 
do altamente per l’indegno procede- 
re di questa rispettabile genia, re- 
clamiamo onde venganci restituiti tut- 
ti i Numeri che ci sono stati tolti , 
c che si proceda contro dei colpe yo- 
li a norma di leg gge. Speriamo ehe 
questo reclamo sarà sufliciente e che 
il Fischio ci ascolti o non faccia con- 
to d’infischiarsene mentre in caso 
contrario saremmo costretti rivolger= 
ci ai Tribunali per reclamare ‘che 
vengaci restituita la roba nostra. 
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UN FUNESTO CONFRONTO 


eci LI: = senza 


« Pare impossibile, ma è vero; in Italia vi so- 
no giornali che fanno l'apologia degli assassini e de- 
gl'incendiari! » Con questa esclamazione la Gazzetta 
d'Italia pel suo N. 151 del 31 Maggio esordiva la 
rivista di que’ periodici (e in Italfa sono in buon 
dato) i quali a bandiera spiegata difendono la cau- 
sa degl’insorti Parigini, senza farne mistero, e sen- 
za tante reticenze, Noi ci rallegriamo colla prelo- 
data gazzetta, e con tutti i soci della stessa risma, 
che hanno finalmente capito che cogli assassini e 
cogl'incendiari non si transige, e che dobbiamo ri- 
gettare (come aveva già detto nel N, 147) gl'in- 
sorti dî Parigi come le proventenze da' paesi infetti 
da morbi contagiosi. 

Ma ci saprebbero dire costoro in che mai dif- 
feriscano gli assussini ed incendiari di Parigi da al- 
tri degni di simil nome, i quali quì in Roma, so— 
no appena quattro anni, nell’Ottobre del 1867, in 
parte riuscirono nelle medesime imprese ? Non si 
videro allora in Roma murati in gran fretta gli 
spiracoli esterni de’ sotterranei, come testè avve- 
miva in Parigi, per preservarli dall’ immissione di 
bombe esplosive ? Non si rinvennero preparativi di 
distruzione in più luoghi pronti a mandare in aria 
insiem colle fabbriche migliaja di vite d’innocen- 
ti? Con qual trepidazione non si sorvegliava dagli 
onesti cittadini contro i disegni incendiari di po- 
chi perversi? Che so l’effetto non corrispose pic- 
namente al piano stabilito, non fu certo merito del- 
la lor buona volontà, ma sì della scarsezza de’ 
mezzi di cui disponevano, del numero ristretto de- 
gli adepti, e massime della vigilanza della polizia, 
c del contegno militare delle truppe fedeli al loro 
giuramento. 

Avvenne peraltro quanto bastò a rivelare l'a- 
nimo ferigno degl insorti c a smascherare la com- 
plicità di tanti e tanti che ora si atteggiano ad 
avversarj delle medesime enormezze commesse in 
Parigi, sebbene in più vasta proporzione. Infatti 
innanzi alle rovine di una caserma, che seppelli- 
vano ventisette individui, che mai si poteva dire 
a giustificazione de’ rei manifesti di sì infame de- 
litto che non potesse egualmente convenire alle 
masnade di Parigi ? se ebbero quelli un fine poli- 
tico, nell’aspirazione nazionale di dar Roma all L- 
talia (sia pur questa la frase che vela l infamia); 
non l’ebbero forse anche queste nel trionfo del 
loro creduto diritto violato dall’ Assemblea di Ver- 
sailles? Vorremmo anzi aggiungere se l'onore del 
nome italiano non cel divietasse, ehe comandare 
o appiccar fuoco, nottetempo, a sangue freddo ad 
una mina colla certezza di avvolgere nelle rovine 
© persone giacenti nel souno, o per nulla sospettose 
de tradimento, ci pare opera più ingenerosa, sc 
non altro, che il saziare nell’ ebrezza del furore 
Pistinto brutale della distruzione de’ monumenti, 
anziche lasciarli in mano d'un creduto nemico. 

Eppure, parve impossibile, ma fu vero! (usc- 
remo le parole della Gazzetta d'Italia ) vi furono 
allora non solamente giornali (de radicali non è a 
dire, sì de' moderati capitanati dalla Nazione e 
dall'Opinione ) ma ancora Ministri e Deputati, che 
fecero non tanto l'apolozia quanto l'apoteosi degli 
assassini e degl'ineendiari ! tacendo peraltro quel 
che cra solo degno di lode la conversione esem- 
plare de’ medesimi e la morte incontrata con pia 
rassegnazione in espiazione dell’atroce misfatto. Sì! 
noì vorremmo, per onore dell’Italia, che «al nu- 
mero delle tornate del Parlamento italiano fosse 
cancellata quella del ‘25 Novembre 1868! tale fu 
il cinismo onde que’ Signori pretesero far solidale 
l’Italia, cui dicono di rappresentare, della difesa 
degli assassini ! La parte sinistra dell'Assemblea 
per bocca de'suor degui rappresentanti, i Ferran, 
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i Civinini, i De Boni, cangiava in aurcola di mar- 
tire l’onta del supplizio a cui erano stati condan- 
nali quo' disgraziati por aver estinto collo scoppio 
d'una mina 27 persone quasi tutti giovanetti e ita- 
liani. La parte destra poi associandosi a fanta in- 
famia col silenzio 0 con segni di approvazione non 
ebbe neppure il coraggio di secondare le parole 
del Deputato Crotti tendenti a velare in qualche 
modo sì mostruose schifezze. Il Ministro finalmen- 
te Sig. Menabrea chiuse la sozza tresca constatan- 
do l'unamimità della Camera nel medesimo senti- 
mento fanfo a destra che a sinistra salvo poche 
voci. ... (Alti Ufficiali) 

E con tali antecedeati venite a dirci che vi 
toccano l’anima gli orrori di Parigi, e che ne de- 
testate gli autori? 

Il men severo giudizio che di voi far si possa 
sì è il dirvi che, in onta alla libertà di cui siete 
sì teneri, la rivoluzione a cui servite vi condanna 
a far getto della logica or approvando, or disap- 
provando, o giusto o ingiusto che sia, quel che 
essa impone a' suoi vili mancipi. 


D. 


TE DEUM LAUDAMUS! 


Pochi giorni ci dividono ancora 
da quel dì auspicatissimo in cui il no- 
stro amatissimo Padre e Sovrano 
Pio IX superando gli anni di Pietro 
nel Pontificato Romano corona le 
speranze dell’Orbe Cattolico che in- 
cessantemente pregò Iddio e l’Imma- 
colata Regina de’ Santi onde si ve- 
rificasse ciò che sta per succedere, 

A codesto privilegio singolare, 
arra sicura del coronamento de’ voti 
della Chiesa Cattolica, c del suo 
trionfo sul regno dell’iniquità e del- 
l'ingiustizia dobbiam noi rendere so - 
lennissimo attestato di ringraziamen- 
to. Tatti i Caitolici, cel sappiamo , 
tutte le Società, tatte le Chiese ce- 
lebrano tali azioni di grazie, ma tut- 
ti i Cattolici, tutte le Società, tutto 
il popolo deve correre unanime alla 
BASILICA VATICANA la mattina del 17 
corrente in cui alle 10 ant. ha luogo 
l'imponente solennità con Messa Pon- 
tificale accompagnata da sceltissima 
Masica a due orchestre, e quindi 
coll’intonazione dell’ Inno Ambrosia- 
no so:to le volte del primo tempio 
della Cristianità , sulla tomba degli 
Apostoli, sull’altare della Cattedra 
suprema da dove Pietro governò per 
25 anni la Chiesa Universale. Giac- 
chè non ci è dato celebrare insieme 
col venerando Pontefice questa ca- 
rissima festa di famiglia, corriamo a 
celebrarla colà tutti uniti ove saremo 
almeno a lai vicini, e gli sarà forse 
dato d’ascoltare il nostro inno di 
ringraziamento , e vi si associerà € 
ci benedirà dal suo luogo di Prigio- 
nia. Colà dunque diamo la posta a 


tutti 
Stranieri tutti figli di un medesimo 
padre vi attendiamo colà la mattina 


che amano Pro IX. Italiani e 


del 17 corrente. E sebbene ultimi 
nella palestra Giornalistica osiamo in- 
vitare tutti i Giornali Cattolici a ri- 
produrre l’invito onde ognun sappia 
il nostro luogo di ritrovo il giorno 
del 25° ANNIVERSARIO DEL GIUBILEO DEL 
Nostro sommo Pio. EVVIVA PIO IX. 


RO ce Mit if 


DISTINTA 


DELLE CHIESE PARROCCHIALI 


Nelle quali avrà luogo la prece Quotidiana del- 
la Società alle 8 antim. 


Lunedì 12. S. Lorenzo în Lucina 
Martedì 13 SS. Cosma e Damiano 
Mercoldì 14. S. Gio. in Laterano 
Giovedì 15. S. Maria Maggiore 
Venerdì 16. S. Martino ai Monti 
Sabato 17. S. Maria de’ Mouti 
Domenica 18. S. Bernardo alle Ter- 
me alle 9 pom. 


rea II 


LE BIOGRAFIE DEI MARTIRI 
PRO PETRI SEDE 


NEL DECENNIO DELLA PERSECUZIONE 
DEI MODERNI PAGANI 


(anna 


IL GENERALE DE LAMORICIERE 


{Gontinuazione vedi Num. 3.) 


Non meno gloriosa impresa fu la seguente, cui 
piacemi contare colle stesse parole di un suo bio- 
grafo; che degnamente la ritraggono. 

« Uno dei più splendidi fatti, e se così mi è 
lecito dire, più pittoreschi di quella grande epopea 
delle guerre Africane è l'attacco del giogo di Mon= 
zaja, tinto sì spesso di sangue francese, 

« Quel punto il più clevato  dell’Atlaute co- 
ronavano i Kabyli, ed alla difficoltà dei luoghi si 
aggiungevano insuperabili ostacoli per una triplice 
sohiera di ridotti guerniti di nemici. Lamoricière 
si slancia co’ suoi Zuavi: essi si arrampicano colle 
ginocchia e colle mani su quolle cite scoscese; i 
primi, i secondi ridotti sono presi; ma tutto ad un 
tratto prima di giungere ai terzi, trovano un'abis- 
so profondo, che li separa da essi, e dalla formi- 
dabile trincea, che lo sormonta, partono a mezzo 
tiro di fucile innumerevoli colpi, e da tutte le er- 
te, che dominano la posizione, gli Arabi, accor- 
si in massa, fan piovere sopra gli assalitori uu 
nembo di fuoco. 

« Il resto dell'esercito, che stava ancora a piè 
del monte, e saliva, ebbe un'istan e di ansietà ter 
ribile per quei bravi, dei quali una colonna. inca- 
ricata di prendere il picco principale, era scom- 
parsa nella nebbia. 

Ma tutto ad un tratto, in mezzo ad una spa- 
ventosa fucilata, si ode un lontano strepitar di am 
Durri e di musicali strumenti, che sale in mezzo 
alla nube dall'altra parte della montagna. 

« È Changarnier col suo 2.° leggero, che ha 
svoltato il nemico, c si avvicina. 

« I Zuavi di Lamoricière, elettrizzati. più non 
indugiano, ma con irresistibile slancio varcano 
quell’abisso, prendono la trincea, disperdono come 
un branco di agnelle i Kabyli; c Lamoricière, 
vincitore, accoglie sulle guadagnate cime lo Chan- 
garnier, che giunge con tunica e spalline, forato 
da otto palle, cd entusiasticamente, nella ebbrezza 
della vittoria, si strinsono la mano. Fu por questa 
opera nominato maresciallo di Campo e ciò Îu nel 
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1840, dopo il suo ritorno in Affrica, dacchè nel 
1839 cra stato richiamato a Parigi. 

È opera fuor del possibile descrivere anche 
di volo le sole principali battaglie combattute da 
questo eroe, le gloriose ritirate, le sue fatiche. so- 
pra l'umano, chè un suo biografo lasciò scritto: 
esservi stati alcuni anni, nei quali Lamoricière 
combatteva coi suoi Zuavi ogni giorno, senza fa— 
tica c senza riposo: Di guisa che coloro, ch'ebbe 
a compagni, asseriscono ad una voce ch esso era 
instancabile, e che con lui nessuno si addormen- 
tava nè dì, nè notte. Ed uno dei suoi ajutanti di 
campo lo chiamava, « uomo di ferro anzi di ac- 
cinjo » ed cra passato in proverbio « el'esso ucci— 
deva tre ajutanti di campo in ventiquattr'ore. » 

Sarebbe però non lieve omissione il non toc- 
care alcune delle ultime sue intraprese, che assi- 
curarono alla Francia il possedimento deli’ Alfrica. 

E la prima fu stabilire un inportante centro 
di azione, per combattere utilmente Abd-cl-hader.- 

Innanzi a tutti Lamoricière comprese, che cr 
d'uopo portar la guerra, a Mascara, al di là 
della prima catena dell'Atlante, per togliere al 
nemico questo possente naturale baluardo , e sgo- 
minarlo nel principale centro delle sue azioni, nel 
mezzo della terribile tribù degli Machem, d'onde 
V Emino era uscito, la quale somministravagli quin- 
dicimila formidabili cavalieri, che lo rendevano 
invincibile, e per mezzo dei quali esso signoreg- 
giava, e dictro a se trascinava le altre tribi. 

Lamoricière trattò come vettuvagliare Masca— 
ra, mantenerne il possesso cogli eroici suoi Zuavi, 
e far colà vivere scimila uomini, che ivi si agi 
mietetori (dice un Biografo) come altra volta a 
Dely-Ibrahim cd a Mèdèah si erano fatti muratori, 
ferrai, sterratori per costruire tinces e quartieri, 

Di questa opera di Lamoriciere e dei suoi 
Zuavi dice il Maresciallo Bugcand in’ un suo ordi- 
ne del giorno. Soldati! onore a voi! con ciò fa- 
ceste (collo stanziamento e vettovagliamento di Ma- 
scara) assai più, che se aveste vinto molte batta- 
ghie, e foste poi ritornati alla costa. | 

Da quel posto avanzato in fatti, nel bel mez- 
zo delle tribù jdi Abd-cl-Kader, Lamoricière di- 
resse contro di esso incessanti spedizioni e finì 
coll'abbattere la tribù terribile degli Hachem, e 
metter l'Emimo in quelle strette, che finirono col 
darglielo vinto sei anni dopo. — Tanto cra indoma- 
bile! che tutto ciò fu operato nel 1844, e non si 
compiè la conquista di Affrica che al 1847. - Né 
î deserti, nè le montagne nè î quindicimila cavalli 
{ dice il migliore de' suoi biografi) poterono sot 
trarre gli lachem ai colpi di lui! - 

Nulla è difficile a una volontà ferrea, come 
era quella del Lamoricière. Là in mezzo a tribù 
fieramente nemiche, chiunque altro non avesse a- 
Vuto il suo cuore non sarebbesi posto ad una spo» 
dizione di tra settimane, con vettovaglie solo per 
quattro giorni. Ma a Lamoriciere nulla sembrava 
impossibile, 

Dove troveremo di che vivere ? dicevano i Sol- 
dati. — « Gli Arabi ne trovano » Rispondeva La- 
moricière « e faremo noi come essi! L' come? — 
Scavate la terra, e ve ne darà! — 

Ed i soldati a punta di bajonetta o di sciabo- 
lo scavavano e scoprivano i sil degli Arabi, ed 
ogni dì i guerrieri trovavano da vivere colla guer- 


ra. 
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SGUARDO POLITICO 


RETROSPETTIVO 


ITALIA 


Al Ministero della guerra si stanno compien- 
do i lavori preparatori per la chiamata della leva 
della classe 1851. E' intenzione del Ministro che 
le operazioni preliminari dei Consigli di leva ab- 
Diano luogo nel prossimo Ottobre ed il sorteggio 
nel successivo Novembre. 

Nell'adunanza della società delle ferrovie roma- 
ne il Commend. d'Arnico è stato nominato a rap- 
presentante della Società stessa a Roma, il conte 
De Resie passa Vice-Direttore generale a Firenze. 


Il trasferimento della Capitale riel mese di lu- 
glio non avrà luogo. Il Ministero ha cominciato dal 
rinunciare alla convocazione in Roma nel luglio 
delle due Camere. S. M. il Re Vittorio non viene, 
ed il R. Principe di Piemonte è andato a Monza. 

Un Decreto di Firenze dispone, che il comu- 
ne di Panicocoli venga denominato Villaricca. Gl'a- 
bitanti di quel Comune possono essere lieti dell’av- 
venuto mutamento, poichè gli abitanti di Villaric- 
ca sì vedranno sparire tutte le miserie, special- 
mente quelle provenienti dalle insistenze dei per- 
cettori delle tasse. 


AUSTRIA 


Lo Stendard prendendo occasione dalla man- 
canza nel libro rosso dei documenti relativi alla que 
stione romana, la considera come un puro atto di 
cortesia del Cancelliere imperiale verso il Governo 
Ita iano, e venendo poi a parlare del trasferimen- 
to della Capitale a Roma, consiglia il Governo I- 
taliano ad astenersi da tutto ciò che può indispor- 
re l'Europa contro l'Italia, — Altri giornali pen- 
savo che il libro rosso arrossisce di rivelare con- 
traddizioni non guari decorose per ogni vero Au- 
striaco. 

S. M. l'Imperatore si mostra ognor più bene- 
volo verso il ministero Ioenwarth, è disposto piut- 
tosto a sciogliere le Camere. 


GERMANIA 


Il parlamento Germanico si mostrò ostile ver- 
so l’imperiale Governo. Il Principe Bismarck non 
ha omesso sforzi per richiamarli dalla via sdruc- 
ciola in cui i Deputati dell’apposizione si sono lan 
ciati. Se la sua voce ammonitrice non trova ascol- 
to, il Governo Imperiale saprà far valere i suoi 
diritti e richiamarli alla ragione. — L'Imperatore 
delle Russie é arrivato a Berlino. — Il Generale 
Moltke dopo avere visitato le fortezze e frontiere 
dell’Alsazia sembra che possa intraprendere un viag- 
gio per l'America. Non sarà un viaggio di piacere, 
ma di studio e di osservazione. — 


SPAGNA 


La crisi ministeriale sembra per ora scongin- 
rata; il ministro delle Finanze trovasi però in gra— 
ve imbarazzo per un disavanzo di parecchi milioni. 
Alle intestine discordie che dilaniano il Cattolico 
Regno, ora si aggiunge la piaga del brigantaggio. 

ll Re Amedeo interverrà con la Regina alla 
solenne processione del Corpus Domini, e della sua 
privata cassetta sosterrà le spese della funzione ec- 
clesiastica. — La Regina ha ordinato che il suo 
palazzo in Torino venga illuminato la sera del 16 
Giugno per festeggiare il giubileo del Pontificato 
di Pio IX. 


BAVIERA 


I Re è fidanzato alla Granduchessa Maria di 
Russia, figlia dello Czar. Il Marchese Migliorati 
ministro d’Italia fu ricevuto in udienza di congedo 
dal Re nel castello di Berg. 


SVIZZERA * 


La notte del 1 al 2la nuova caserma di Zurigo 
rimase distrutta da un incendio; si calcola il danno 
a mezzo milione, 


BELGIO 


Si sa che molti Orleanisti hanno aderito alla 
politica esposta dal conte di Chambord nella nota 
lettera, c nulla tanto desiderano quanto di vederla 
trionfare mercè una restaurazione monarchica che 
darebbo la corona ad Enrico V, ed aprirebbe il 
dritto di successione ai principi del ramo cadetto. 


FRANCIA 


Puo mesi di Connne equivalgono due secoli 
di sventura per la Francia e specialmente per Parigi. 


—_ n 


Mercè le savie disposizioni l'ordine si và rapida- 
mente stabilendo. Sc si considera che per sette gior- 
ni Parigi è passata sotto l’ esterminio di 500 hoc- 
che da fuoco dalle due parti, si trova che le Autori- 
tà Militari hanno risparmiato il sangue e la città 
per quanto hanno potuto. Nessuna barricata fu pre- 
sa di fronte, perchè appunto si vollero risparmiare 
i soldati: il cannone fece tutto. La catastrofe di 
Parigi incominciò colla fucilazione dei Generali Tho- 
mas e Lecomte e terminò con quella dell’ Arcive- 
scovo Darbois, del presidente Bonjcan e di tanti 
rispettabili ecclesiastici ed ottimi Cittadini. Il disar- 
mo può oramai dirsi compiuto, l’apprensione gene- 
rale per ulteriori incendi ed assassini è svanita; la 
vendita di varii combustibili è stata strettamente 
proibita. Rimane la confidenza : la situazione è sod- 
disfacente. A Lione sono stati fatti numerosi arre- 
sti: si sta sulle traccie di una vasta affiliazione in 
rapporto colla Comune di Parigi. A Marsiglia fu 
pure arrestato il Signor Berand redattore in capo 
del Reveil accusato di eccitamento alla guerra ci- 
vile. 

L’insurrezione nell’ Algerìa è pressochè del tut- 
to domata. I corpi mobilizzati, saranno in breve di- 
sciolti, per cui tante braccia faranno ritorno all’a- 
gricoltura ed al commercio — Il governo pensa a 
ristorare le sue finanze e sopratutto il credito : si 
è progettato di fare un prestito di due miliardi on- 
de pagare l'indennità e provvedere ai deficit pre- 
visti. La Banca ha ripreso le sue operazioni: du- 
rante il dominio della Comune non ha sofferto spo- 
gliazione — Thiers intanto ha modificato il Mi- 
mistero : il Generale Cissey è stato chiamato al 
ministero della guorra in sostituzione del Generale 
Leftd designato per ambasciatore a Pietroburgo : 
Lefrane è nominato ministro dell’agricultura: Lam- 
brecht ministro dell'Interno: Leone Say Prefetto 
della Senna. Gran parte dell'Assemblea di Versail- 
les vorrebbe che Thiers cambiasse anche Favre e 
Simon, mentre non inspirano fiducia per ì loro an- 
tecedenti — Dicesi che il Cardinale de Bonnechose 
possa essere traslatato all’ Arcivescovato di Pari 
gi — La Francia non sarà salva e tranquilla se 
non quando il Conte di Chambord e i Principi 
d’ Orleans riuniti mereè una fusione le porteranno 
il concorso del loro patriotismo e della loro devo— 
zione. Questa fusione è orama un fatto compiuto. 
Anche il Principe di Joanville come il Duca d’Au- 
male vi ha aderito ; il Conte di Parigi non l'ha 
negata. La legge che colpiva di esilio tutti i Regli 
di Francia sarà abrogata ben presto. Il ritorno 
dunque alla Monarchia è quasi positivo, non ostan- 
te che il partito Bonapartista si dia gran moto per 
restaurare l Impero. — 

A Parigi continuerà per qualche tempo un 
governo militare; è stato diviso in quattro grandi 
Comandi militari affidati ai generali Vinoy, Douay, 
Cisscy, Ladmirault: it Maresciallo Mac-Mahon con- 
centra in se il supremo potere e direzione. Sono 
altivate corti marziali per giudzcare i prigionieri e 
gl’arrestati. Si tengono pronte delle navi per tra- 
sportare i condannati alla Cajenna o alla nuo- 
va Caledonia. Intanto l Orangerie  delapalazzo di 


Versailles è stata trasformata in luogo di deten 
zione, — 


AVVISO 


Una scelta Società di giovani Romani ha di- 
visato portarsi Domenica 18 del corr. Giugno in 
pellegrinaggio alla miracolosa Immagine di Maria 
Santissima che si venera nel Santuario di Grotta— 
Ferrata in occasione del Giubileo Pontificale di Sua 
Santità Papa Pio IX e per invocare sopra di Lui, 
di Roma, e della Chiesa le benedizioni celesti. 

Le domande per ascriversi a partecipare a tal 
pellegrinaggio si ricevono all'Agenzia del nostro 
Giornale in via dell'Orso N. 98 ed in tutte le al- 
tre Agenzie Cattoliche. 


& 


INVITO SAGRO 


A seconda di quanto annunciam- 
mo nel decorso Numero del nostro 
iornale nei giorni 18, 19, e 20 corr. 
avrà luogo alla Chiesa Nuova il so- 
lenne Triduo in preparazione alla fe- 
sta di Maria SStima Ausiliatrice de' 
Cristiani che fa celebrare la Società 
nostra — Avrà principio alle 61 pom. 
La mattina della Festa 21 corr. 25°.) 


anuiversario della Coronazione del 
nostro RE° E PONTEFICE alle 8 


ant. vi sara la Comunione Generale, 
ed alle 10 Ja Messa Pontificale con 
accompagno di scelta musica — la 
sera poi alle 6 pom. si canterà un 
solenne Te Deum per ringraziare S, 
D. Maestà dall'aver concesso al S. 
Padre raggiungere, unico nella serie 
de’ Pontefici gli anni di Pietro. — 
Crati 


CI VIENE GRAZIOSAMENTE COMUNICATA 
la seguente corrispondenza d'un Romano, Uffiziale 
nei Zuavi Pontifici nostro amico residente in Fran- 
cia, 

La Preuille 3 Giugno 1871, 


L'Armata Pontificia ha ben tenuto alto il pro- 
rio onore in mezzo all'armata Francese. Non solo 
i Zuavi, la cui rinomanza ormai è assicurata nella 
Storia, e la Legione Romana che costretta ad en- 
grare in Svizzera coll’armata di Bourbaki, e de- 
stinata ad entrare a Friburgo fu accolta con gran- 
di dimostrazioni dai buoni Svizzeri fino a ricuoprir 
di fiori il cavallo del Colonnello Segard restato co- 
mandante di quel corpo, non solo dico questi due 
corpi si sono fatti onore, ma anche gli indigeni 
hanno mostrato che erano soldati del Papa, e sol- 
dato del Papa vuol dir valoroso. Il Corpo di Ca- 
thelineau che si è tanto distinto avea diversi Gen- 
darmi Pontifici, e questi erano indigeni, intendi 
ben! Uno, di cui mi duole non ricordare il nome, 
ha avuto l'alta distinzione di esser nominato all’or- 
dine del giorno del sudd, Generale pubblicato in 
fine della Campagna, e nel quale i citati erano po- 
chissimi. Nel nostro Corpo il povero Scrio è morto 
da bravo sul campo di battaglia di Patay: un altro 
Napoletano, Quattroni, già decorato a Mentana della 
medaglia d'oro fu citato nell’ordine del giorno in 
seguito al fatto di Cencottes insieme al suo Tenen- 
te De Belleone, morto Capitano alla battaglia del 
APRITE RATING TLICTIEZZIONMA MISTI ACIREALE FAI 
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Mans, c ad mà ‘altro Zuavo. — Due trombe si so- 
no talmente ben condotti che hanno meritato di 
essere nominati uno Sergente, e l’altro Caporale 
Tromba. Duo marescialli capi d’Artiglieria, sempre 
indigeni, sono entrati nella batte ria del nostro Cor- 
po come Brigadieri, cd hanno fatto la campagna ; 
forse adesso sono di nuovo sotto-Ufliziali e vanno 
superbi di portare la nostra uniforme colla sola dif- 
ferenza che nel bonetto invece del corno da caccia 
hanno i cannoncini. 

Diversi altri Italiani si trovano in Prancia co- 
me me ed aspettano con impazienza il mumento 
favorevole per tornare, e spero che questo momento 
non sarà lontano, E se avesse luogo . . . in fa- 
vore del Papa ve ne sono moltissimi che non re- 
sterebbero colle mani alla cintola. 


iii 


Si legge nell’ UNION Domenica, giorno di Pen- 
tecoste un grande alto di fede ha avuto luogo a 
Rennes. Dopo una messa solenne il Uenerale De 
Charette ha consacrato tutto il suo reggimento al 
Sacro Cuore. Ci assicurann che il generale De-Joris 
abbia egli stesso redatto l'atto di consacrazione 
che fu letto da Monsignor Daniel, cappellano mag- 
giore, in presenza del reggimento sotto le armi, 
pieno di rispetto e di raccoglimento. 

Lo stendardo di Patay cra portato da un uf- 
ficiale dinnanzi all'altare. 

Dopo la lettura dell'atto, il bravo generale 
ha pronunziato queste semplici parole con voce 
ferma e visibilmente commossa. 

« All'ombra di questa bandiera bagnata dal 
sangue delle nostre vittime più care, io generale 
Barone De-Charette, che ho l'insisne onore di 
commandarvi, consacro al Divin Cuore di Gesù i 
mici volontari dell'Ovest, i zuavi pontifici, e gli 
dico con voi con tutto il mio cuore di soldato 
e con tutta l'anima; Cuore di Gesù salvate la 
Francia. » 

Noi non aggiungiamo parola a questi fatti co- 
me lo desidera l'onorevole corrispondente che ce 
li invia. Questi sono atti di fede che non si com- 
mentano, essi hanno la loro eloquenza cui tutti il 
mondo comprendepà e loderà nel momento special- 
mente in cui la mano di Dio si aggrava cos: du- 
ramente sopra di noi. 


ni 


Cose Cittadine 


Sulla piazza di S. Grisogono in Trastevere 
nella lunetta che sovrasta la porta d’ingresso di 
un casamento edificato dalla principessa Branicka 
Odescalchi nel 1866 per ospizio dei Religiosi Tri- 
nitari Scalzi è dipinta una immagine di Maria SS. 
Fin dalla mattina del 26 Masgio passato si è ve- 


rificato in questa Sacra Elligie un prodigioso mo- 
vimento d’occhi il quale è stato constatato ed ac- 
certato da migliaia di persone di ogni classe di 
ogni età, di ogni sesso. Ora questa prodigiosa im- 
magine nella notte precedente la festa dello Sta- 
tuto fu sagrilogamente brattata di ogni più vile 
sozzura. ] Romani altamente rammaricati di questi 
sagrileghi oltrazgi, di che sono prodighi gli eroi 
della moderna libertà hanno voluto intanto ripa 
rare a questo nuovo insulto con un devoto Triduo 
nei giorni 6,7,8, nella Chiesa di S. Griso- 
gono. 

. Anche un altra Immagino i della Madonna, a 
piazza Madama è stata fracassata nella notte dal 5 
al 6 dalla satanica rabbia degli odierni icono— 


clasti spogliandola anche di alcuni oruamenti di 
Argento. 

I creditori dello stato per titoli pensioni o al- 
tri assegni hanno un bello aspettare. Devono an- 
cora ricevere i loro libretti per la riscossione men- 
tre da sci mesi furono firmati i relativi decreti. 
Si ricercano a Roma, e qui i disgraziati assegna- 
tarii si mandano e si rimandano dall'Intendenza al 
Campidoglio, c dal Campidoglio all’Intendenza; e 
pol sempre uguale la risposta — i libretti non so- 
no ancora venuti — Si fanno le pratiche a Firen- 
ze, e là si risponde che i libretti sono spediti a 
Roma: ed intanto frà Vaffermare ce il nezare il 
povero assegnatario è alla miseria e alla dispera- 
zione, Non sarebbe ora di finirla con questo siste- 
ma di vessazione, che a definirlo nel suo vero es- 
sere si chiama assassinio bello e buono ?. . . par- 
rebbe che sr, 

In questi giorni è partita dal porto di Civita- 
Vecchia la Corvetta Pontificia, la Concezione. Và 
a Tolone per necessarie riparazioni. La popolazio- 
ne Civitavecchiese accorse al porto facendo una 
tacita ma espressiva dimostrazione di rispettoso af- 
fetto alla bandiera del S. Padre. Gli Ufficiali della 
fresata Francese, l’Orénoque, resero tutti gli ono- 
ri all’Ufficialità di quel legno Pontificio. 

La mattina del Corpus Domini un gran nu- 
mero di studenti della Sapienza, di quelli che han- 
no lasciato le scuole dei scomunicati, riceverono 
il pane degli Angeli per mano del S. Padre nella 
sua cappella privata. I A 

Un plauso di cuore a codesta gioventù che 
stimiamo immensamente, ce che Dbiameremmo st 
schierasse sotto il nostro vessillo che è quello di 
Maria Ajuto de Cristiani, o di Pro IX. 


Davip Varamigu = redattore responsabile 


ANNUNZI DEL GIORNALE LA FEDELTA 
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Nell’Officio della Direzione del Giornale la FEDELTA” in via dell'Orso N. 98 trovasi un deposito 


AVVISO INTERESSANTISSIMO 


Aprea ame 


All'intendimento di provvedere d'occupazione 
i poveri militari Pontifici, fa Società de’ Reduci ha 
deciso valersi, dell'Agenzia del Giornale in via del- 
TOrso N. 98. condotta dal Sig. Gaetano Pergolini 
— Invitiamo caldamente i buoni Cattolici di ri- 
volgersi ad essa per domande di Agenti, Esattori, 
Scrivani, Custodi, Portieri, Camerieri, Servitori , 
Cuochi, ed artisti d'ogni specie per favorire questi 
disgraziati rimasti sul lastrico schivati, e vilipesi 
dall'importazione straniera a Roma. — La Società 
offre individui senza eccezione e garantisce sull'a- 
bilità ed onoratezza dei medesimi. — Diffida per 
altro asriconoscerli se non si presentino muniti di 
una lettera d'accompagno firmata dal Consiglio Di- 
rettivo e munita del timbro della Società consistente 
nella Medaglia Pro-Petri Sede — colla scritta in- 
torno Societa" nIDUGI DALLE BATTAGLIE, 


de seguenti articoli, 


1, Collezione di Giornali Cattolici. 
2. Raccolta di libri ed opuscoli correnti. 
3. Fotografie del S. Padre in commemorazione del 25° anno di Pon- 


tificato. 


DIS 


4. Eleganti articoli di materie di Santi in carta, con dorature mi- 


nialure ecc. 


5. Madonne = Santi incisi e miniati montati in cornici metalliche, e 


carta pista. 


6. Corone, teche, Crocifissi, medaglie ed oggetti vari di devozione. 
7. Cammei di genere sagro o monumentale, mosaici ecc. 


Per tutti i suddetti oggetti si ricevono commissioni anche per l'estero a prezzi discretissimi. 
L'ufficio tratta anche qualunque Commissione riferibile a cose Heclesiastiche, Sagre Congregazioni cc. 
Si ricevono Commissioni per inviare Giornali a domicilio. Per l'estero colle sole spose di posta, 


per Roma franchi di posta. 


ta N î Quae CIR] N TRO 
Tipogralia Brancadoro Palazzo Valenti Piazza 55. Apostoli N. 195. 


4 dd pnagllaio stiro. 


45al primo momento in cui consaerammo i 
nostri cuori e le nostre braccia a quella causa del 
cui titolo va altera la nostra Associazione ci sen- 
limmo di giorno in giorno sempre più avventu- 
vati dell’impreso praposito; consolandoci nel pen- 
siero di concorrere anche a costo del sangue e 
della vita al trionfo d’un principio, che è l’arra 
sicura della salvezza dell’ umanità ne’ suoi più 
cari interessi temporali ed eterni. Nè meno dolce 
ci era in qualungne evento di prospera o avver- 
sa sorte il sapere di dividere col Vicario di G. 
Cristo in terra coll’ Interprete e Maestro  infalli- 
bile de veri rivelati, e della cristiana morale i 
dolori e î gandj, le lotte e i trionfi e per nulla 
sfiduciati e sotto |’ usbergo di quella fede che 
vince il Mondo, e che è la nostra vittoria scender 
sempre nell’ arringo colla costanza degl’invitti Mac- 
cabei sul petto e colle loro parole sul labbro: Sicul 
autem fuerit voluntas in caelo sic fiat (1. 3. 60. ) 
Questo giorno però Beatissimo Padre cresce a 
mille doppj ne’ nostri petti tutti questi sentimen- 
ti di soddisfazione e ci ricolma di santa compia- 
senza. 
si Il Papato riceve oggi nella S. V. un altro 
pegno di quella divina bontà che lo volle collo- 
cato in questa Roma qual faro luminoso a ris- 
chiarare le tenebre che l'errore si attenta di con- 
densare in mezzo alle umane generazioni e noi 
andiam lieti e superbi di assistere a questa prov- 
videnziale manifestazione, esultarne come di do- 
mestica gioja, e unire le nostre alle congratula- 
zioni e a plausi del Mondo intero. — 1% 
No per fermo non è senza altissimo consiglio 
1 di Provvidenza, che nella persona della S. V. si 
Î vegga derogato a un fatto costantemente avverato 
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NEL GIORNO IMPERITURO ‘ 
DALLA MEMORIA DE’ POSTERI 


17 GIUGNO 41871 


GRA APRIVA D'AWND VIGBSILIO SESTO AT GRORIOSD POHTRTEGALA 


DELL'IMMORTALE PONTEFICE 


PIO IX 


LA SOCIETA’ DEI REDUCI DALLE BATTAGLIE IN DIFESA 


BEATISSIMO PADRE 


DEL PAPATO 


nella serie de’ Successori di S. Pietro, e che solo 
alla S. V. dopo oltre diciotto secoli, e fra ducen- 
tocinquantadue de’ Sommi Pontefici Romani sia 


dato segnare ì fasti del suo Pontificato cogli anni È 


di Pietro. 

Lungi dal perscrutare gli arcani giudizj di Dio, 
che la letizia di un giorno sì memorando e unico 
finora negli annali della Chiesa volle congiungere 
col lutto di figli gementi su diritti manomessi del 
Padre, non possiamo però non ravvisare in ciò 
stesso uno di que’ tratti di quella mirabile eco- 
nomia, ond’Ei governa la sua Chiesa, la quale de- 
stinata a combattere, ma a vincer sempre su que- 
sta Terra, è glorificata non meno sul Tabor che 
sul Calvario, nella persona del suo Sposo divino, 
e nella persona di Pietro Vicario di Lui passeg- 
giante incolume su flutti di Genesareth non meno 


che soccombente nella vetta del Gianicolo o net {| 


circo di Nerone al Vaticano. 

Raggiante di questa duplice anreola, che è il 
compendio del suo lungo glorioso Pontificato, oggi 
si mostra assisa su quella Cattedra augusta che 
brillante di muova luce attira a sè lo sguardo del- 
l'Universo a conforto-de’ credenti, a rimprovero 
eterno di quanti amano più le tenebre che la 
luce. 

E noi più che mai fiduciosi, benché ultimi 
nella Chiesa, ma non ultimi nella fede e nell’amo- 
re mentre colla calma de?’ figli di Dio ed eredi 
de'Santi rinnoviamo il giuramento di FepeLTA* che 
è la nostra divisa , inneggiamo di gran cuore al 


Datore di ogni bene, che lungamente ancora pro- {àX 


speri la SANTITA’” VOSTRA. perchè il favore, 
di che oggi leviamo voci di ringraziamento, sia 
preludio di nuove e più splendide glorie. 
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La FepELta' 


SOTTOSCRIZIONE 
IN FAVORE DEI MILITARI PONTIFICI 
per l'anniversario del venticinquesimo anno 


DEL PONTIFICATO DI PIO IX. 


— at 


Giuseppe Carlo Rosati Viva Pio IX infallibile Pontefice 
e Rè in perpeluo, lire 5. 

SVIZZERA - Ginevra - Non nobis Domine, non nobis, 
sed nomini tuo da giorism. - Per i militi Pontifici lire 307_- 

P. G. A. lire 5 -— Zampolini Giovanni lire 2. — Paolo 
Tardani ex Milite Pontificio cent. 50, — Anna Zampi cent. 
59. -—— Costantino Zampi cent. 50. — Felice Pucci cent. 50. 
— 'Toresa Faitella cont, 50. — Agnese Faitella cent. 25. — 
Luigia Vapninetti cent. 25. — Giacomo, Faitella cent. 50. — 
Chiara Zampi cent. 25. — Castelli Giacomo lira 8. — Maria 
Leggi lira 4, — Antonio Pascetti cont. 25. — Sabbina Pa- 
scelti cent. 23. — Giovanni Frattini cent. 23. — Giuseppe 
Quilici cent. 50, — Clodoveo Greggi cent. 25. — N. Melata 
lira 1, — Giorgio Melata lira 1. — R. Melata ccut. 25. — 
Orsola Cucca cent. 25, — Teonarelli cent. 50. — N, N. cent. 
90, — N, N. cent, 5. — Settimia Chiavari cent. 20. — San- 
tina Pietrini cent. 50. — Michelina N. cent. 50. — Cccilia 
Mecarelli cont. 25, — N. N. cent. 25. — N. N. cent 5. — 
N. N, cent. 50. — N. N. cent. 50. -—- Geltrude Saraceni li- 
ra A. — Alberto Silli cent. 29. — L. L, cent. 25, — €, Cec- 
colini cent. 50. — Angela Jacobelli cent. 50. — G, G. lira 
A. — A. S. lira 1,50 — Marianna Nardoni cent. 25. — A, 
S. lira 4, 50. — M. S. cent, 50 — Filippo Ciarambino cent. 
50 — Andrea Fontana cent. 50. — N. N. cent. 50. — A. 
C. A, cent 80, -—— A, C. A. Fcent, 50. — 0. 0 
lira 1. — N. N, lire 2. — 6. M. D. lira 4. — Fran- 
cesco M. P. lira 1, 80, — Giovanni O, lire 2, -— Giovanni 
D. lira 4. — Leopoldo Pieruccetti lira 4. — C. C. cent. 40. 
E. C. cent, 10. — A. R. cent. 55. — N. N. cent. 25. — 
Gaetano Nardi lira 4, — N. N. lira 1, 50, — M. M, lira 4, 
50, — N, N. liro 2. — N. N. lire 2. — Avv. Carlo Marini 
lira &, — Giuseppe Sambucetti lire 2. — Flavia Serafini cent. 
50. — Paolina Sproca lira 1. — Camillo Sacchetti lira {£. — 
Gio, Patt. Vespasiani lira 4. — Virginia Vespasiani Hira 1. — 
Pietro Vespasiani cent. 50, — Carlo Vespasiani cent. 50, — 
Maria Vospasiani cent. 509. — Maria Addea Domenica cent. 
20. — Filippo Cartesi Guardia del Genio Pontificio, cent. 50, 
»—— Francesca Cortesi cent. 25. — Alfredo Cortesi cent, 25, — 
N. Castori cent. 50. — Vincentini Amilcare cent. 50, — L° 
Viale Jira #. — Orazio Pieruzzi lire 5. — P. B. A. cent. 50. 
— N. N. cent. 50. — Egidio Marcucci lire 2. — Callisto Mar- 
cucci cent, 50. — Comm. Giorgio Lana lire 3. — Pietro 
Pioli }ira 1. — Giuseppe Persiani lire 2. — Raffaele Per- 
siani tira 4. — Luigi Persiani lina 4, — Costantino Persiani 
lira 4, — Rodolfo Angelini cent. 70. — Fortunato Prucci 
cent, 25. — Rosa Polidori ved. Ceribelli cent. 50. — Ma- 
riannina Cerjbelli cent. 50. — Paolina Ceribelli cent. 50, — 
Francesco Ceribelli cent. 59. — D Antonio Donatilira 4. —- 
D. Niccola Rancomadoro lira 41. — N. N. lira 1. — P. O. 
cènt. 30. Starna D. V. cent. 50, — Angela Flammi cent, 25. 
— Filippo Baneglari lira 4. — F, P. lira 1. — L. D. cent, 
50, — G. P. cent. 0. — Ettore Fescetti cent. 25. — Gia- 
como Quarti cent, 50. — Anyunziala Quarti cent. 50 — G. 
PB. cent. 60. — Vincenzo M. Farinetti lira 1. — Pietro Az- 
zurri lira 1. — A. ©. cent. 20. — Zefirino Frateili cent. 20, 
— Enrico, Angelini cent. 40, — Giulia Angolini cent. 50. — 
N. N, cent, 60. — Lurenzo Giacomozzi lira 1. — Rosa Teo- 
doroni nata Giacomozzi lira 1. — Romolo Scatti cent 50. — 
Stefano Rossi lira 4. — Luigi Iosimi lira 3. — Giuseppe De 
Santis cent. 25. — PD. Giuseppe Firuchi lira 1. — Pia Conti 
cent. 50, — Pel trionfo della Santa Chiesa V. P. cent. 50. 
-— J, R. cent. 50; — Famiglia Ciccolini pel tionfo della 
Chiesa evviva Pio IX lira 1,50. — Giuseppe Francavilla cent. 
20. — Proja Pasquale lire 2. — Josa Francesco lira 1. — 
Jean Odoardo lira 1. — Felice Camponeschi lire 2. — N, N. 
lira 41 — Eufrasia Pretassi lina 1. — Giuditta Gioja lina 1. — 
Francesca del Moro cent. 25. — Evviva Pio IX Pontefice e 
Re cent. 50. — Vincenzo Finocchi lire 2. — Tito Gradari 
ajutante d'Ammne dimisssonario, cent, 50. — Virgilio AMiata 
Caple de’ Cacciatori indigeni Viva Pio IX Papa e sempre Re 
cent. 50. — Filippo Biamonti cent. 23, — Bellucci Ernesto 
Caple de’ Cacciatgri Viva l’immortale Pio IX cent. 5. — Pic- 
tro Capanna vivi trionfa e regna ceni. 50. — Francesco Pan- 
paria lire 3. — Cav. Cesare Sahattini cent. 23, — Gugliel- 
mo Gaudenzi cent. 25, — Giovanni Felici cent. 25. — Ca- 
rolina Rocchi cent. Wi. — Felicetta Mirtt cent. 23. — Agne- 
se Leonardi cent, 20, — Giuseppa Giuffì cent. 25. — Nata)i- 
ma Palombelli cent. 25, — Celeste Palombelli cent. 23 — 
Un suddito affezionato a Pio IX cent. 23. — Berzolari Gia- 
como lire 3, 50. — Luigi Palombelli Viva Pio IX cent. 50. 
— Faustina Brancadoro Viva Pio IX cent. 25. — Claudia 


Brancadoro Viva Pio IX cent. 25. — Un suddito fedele al 
Sommo Pontefice che implora la S. Benedizione per se e 
tutta la famigtia cont. 23, — N. N. fedele a Pio IX cent. 25, 
— Costanza Galantini cent. 50. — Riccelli Emilio cent. 25. 
— Teodosio Riccelli cent. 23. — Caro}ina Vivianì cent. 50 — 
Teresa Cerasoli cent. 50. — Anna Baldacconi cent. 40. — 
Priori Clemente cent. 25. — Michetti Pietro lire 5. —- Ca- 
tenacci Ezio lira 1. — N. N. lira 4A. — Chelli Cav. Gactano 
lire 2. — Castellani Maria cent. 50. — De Augelis Kugonio 
cent. 75. — Giovanni Qlivieri bra 41. — Marianna Mazio li 
ra 4. — Geremia Pallotti cent. 50. -- Caterina Pallotti cent, 
50. -- Emidio Caretti lira 4. -- Franceseo Loreti cent. 50, -- 
Giacomo Marchetti volontario Pontificio seconda offerta lira 
41, 50. -- Pio Magistrelli volontario Pontificio lira 4. -- Lo- 
renzo Giampaoli volontario Pontificio lira 4. -- Natale Cama 
pagnoli volontario Pontificio lira 1. -- Romolo Garofani vo- 
lontario Pontificio cent. 50. -- Ettore Balmes Sott'Ufe di 
Tanteria Pontificia lira 4. -- Sig. Avvocato Lodovico Scerra 
lira 4. -- Marghorita Marchetti cent. 50. -- Giuseppe Malla- 
rini Hra 4. -- Giovanni Donati cent. 50. -- N. N. lire 2, 50, 
-- Mazzali lira 4. -- Fabbri Giulio cent. 50. -- V. van. den. 
Branden de Rath. lire 3. -- Pamer Paride lira 4. -- Priori 
Giuseppe cent. 50. -- Peruggini Filippo cent. 50. -- 1 Pro- 
curatori di Colleggio, G. Vassalli, L. Nardini, A. Lucchini‘ 
F. Salini, F. Corazzini, F. Boschetti, A. Piccinini, P. Man- 
dalesi, C. Mancinelli, G. Mancini, G. Montanari, R. Buglioni 
offrono lire 29. -- D. Giuseppe Margutti lira 4. -- D. Filippo 
Pitoni cent. 50. -- Gio. Bafla Camerolini cent. 50, -- Mad- 
dalena Maigutti cent. 50. -- D'Agostino Fraeassini lira 1. -- 
Barbara Vicini cent. 25. -- Famiglia Egidi lire 5. -- Sacchi 
Fraucesco cent. 50. -- Arvini Francesco cent. 50. -- Pasqua- 
le Panfiglio cent. 50. -- Frezzotti Antidoro lira 1. -  Raffae- 
le Cozzoli cent 50. -- Capponi Carlo cent. 50. -- Giuseppo 
Pignoli cent. 25. -- Francesco Staraa cent, 20. -- Nicola 
Graziosi cent. 25. -- Domenico Depaoli cent. 25. -- Paolo 
Mollo ecnt. 50. -- Giuseppe Buzzonetti cent. 50, -- France- 
sco Buzzonetti cent. 50. -- G. G. Viva Pio IX cent. 50. -- 
Cesare Buzzonetti cent. 50. -- Vincenzo Amici cent. 50 -- 
Paolo, Garroni lira 1. -- Giovanni Garroni ceut. 50 -- Filippo 
Garroni cent 75 -- Em. G. Viva la Fedeltà cent. 25 -- V. 
Sch. Viva il giornale la fedeltà cent. 25 -- D. Giacomo Ve- 
cica lira 1 -- Giordani D. Nicola ceut, 25 -- Gentili Pacifico 
cent. 20 -- Marco Pannaria'lira 1 -- Annunziata Panparia 
cent. 50 -- Filippo Pannaria cent. 50 -- N. N. cent. 25. -- 
Vincenzo, Pannaria cent. 55 -- Teresa Pannaria cent. 30 -- 
Cesare De Romanis In hoc signo BE vinces -- Fr. Br. deside- 
roso di vedere il trionfo di Pio 1X. Pontefice e Re, offre al 
giubileo del 25 anni di Pontificato pei Militi Pontifici lira 4, 
-- Giuseppe Nocella domanda la Benedizione per se e sua 
famiglia lira 4 -- Biscioni Federico lira 4. -- D. Donati cent. 
40. -- D. Sangiorgi cent. 10. -- Abele Adami cent. 10 -- Nib- 
by Paolo lire 2. -- Venturini Aurelio cent. 40, -- Francesco 
Michisanti cent. 23 -- Clemente Fornari cent. 10 -- D. B. 
Saccardi lira 1 -- Giuseppe Carlotli cent. 20. -- Vincenzo 
Coriolani cent. 10 -- Mr. Stanislao Gentili cent. 50 -- Carlo 
Jacobini cent. 25 -- Alfonso Ginocchi cent. 25. -- N. N. cent. 
20 -- Ettore Michelucci cent 15 -- A. N. cept. 10 -- A. N, 
cent. 10 -- Giovanni Carnevali cent. 50 -- Silvestro Sacri- 
panti cent. 40 -- N. N. cent. 20 -- Ginseppe Tosi lira 41 -- 
Pio Mori cent 23 -- Viva i vincitori fedeli cent. 25 -- N. 
N. cent, 20 -- N. N. cont, 40 -- N. N. ceat. 25 — Stefano 
Cosadei cent. 25 -- Pietro Conte Marcelli lira 1. -- Tcobal- 
do Fallocco ecut. 50 -- Saverio Josi cent. 50 -- Scarselli R, 
cent. 50 -- Placido Sabatucci lire 2. -- Girolamo Sabatucci 
cent. 50 -- Giuseppe Ceccarelli cent. 50. -- Tito Ceccarelli 
cent. 50 -- Franc. Sabatucci cent. 50 -- Gsoacchino Sabati 
cent. 50 -- Stanislao Rosa cent. 50 -- Andrea Brizzi cent. 10 
Alessandro Cucciani cent. 73 -- Antonio Rivolta cent. 50 -- 
Renzo Tramaglino lire 1 -- Cupi Giovanni cent. 50 -- Euge- 
nio Pigliatordi cent. 50. -- Augusto Gaudenzi cent. 50 - An- 
gelo Fabbri cent. 20 -- Lnigi Tegoli cent. 5 -- GuglieImo 
Gaudenzi cent. 10 -- Ecce confunduntur et erubescent Qm- 
nes qui pugnant adversum fe, erpni ut sint, ct peribunt viri 
qui centradicent fihi, Antonio Brac lira 1. -- Desideria pec- 
catorum peribunt Giuseppe Lucindo da Graca lira 4 -- Gio- 
vagni Posperi lira 1 - Elena Wenzel lira 1 - Adele Wenzel 
cent. 50 - Giovanni Silvesli lira 4 - Caterina Ved. Silvestri 
lia A - B. L, lire 2- Augusto Cinti lira 4 - Luigi Cinti 
lira 4 - Anna Maria Cioti cent. 50 - Francesco dell'Amore 
iiva 1 - Maddalena Pierconti -ent. 50 - Giovenala Pelami 
lire 2- G. L. lire 2 - D. Gennaro Saggese cent. 50 - Calo 
Boccanera cent. 50 - Paol Salvatore lira 1 - Pompeo Silve- 
sti ai prodi e fedeli difensori della causa la più giusta e la 
più santa cont. 50 - Dorotea Santini ceut. 50 - Orsetti Do- 
menico lire 5 - Diamanti Luigi lira 1 - IL Desantis Mar. di 
Anliglieria lila 1, 50. - Aitilio Desantis cent, 25 - Bianca, 
Desantis cent. 25 - Matilde Desantis lira 4 - Carlo Prafalata 
cent, 10 - Maria Giuliani lira 1 - Luigi Mistral lira 1 - Oy- 


sola Cioacha cent, 50 - B. Gighi lira 4. - Pio Cavazzi e sua 
famiglia lira 1. - Salvatore Fondi cent. 20 - G. Meluti lira 
4. - N. N. cent, 10. 

Porto d'Anzio - Guglielmo GuglieImotti lira 4 + Adele 
Popolla cent. 15 - Luigi Popolla cent. 15 - Giovanni Popolla 
cent. 15 - N. N. cent. 5 - N, N. cont. 28 - Vittoria Panzini 
cent. 50 - Maria Buonadrada cent. 50 - Annibale Buonadra- 
da cent. 50 - Antonelli Brigida cent. 10 - Violantl Angelica 
cent. 10 - Chiara Sanguinetti cent. 50 - N. N. cent. 50, - C. 
M. cent, 50, 


— ance 


GIUSTIZIA PER TUTTI 
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Nello scorso numero in un reclamo diretto al- 
la R. Procura domandavamo che ci fosse resa rar 
gione d'un furto commesso dai Questarini che si 
erano portati via i numeri del Giornale la Fedeltà 
(N. 7) a diversi nostri rivenditori sotto il pretesto 
di un sequestro. 

E necessario che ripariamo allo sfregio arre- 
cato alla benemerita arma che mantiene 1° ordine 
publico collo stracciare pubblicamente gli inviti sa- 
gri, col rapire dai conventi le vergini atterrando 7 
porte, coll’arrestar bravamentè gli innocui Militi 
Pontifici, col far mostra della sua assenza dove si 
commettono i reati, ccc. ecc, è necessario dico li 
proclamiamo innocenti del furto dei giornali per- 
chè avcano un bel mandato di sequestro dalla Re- 
gia Procura. Noi avevamo motivo di lagnarci per- 
chè l’usciere l’intimò al Tipografo anzichè al Ge- 
rente, ed il Tipografo non prattico di simili cose 
credè meglio a tenerselo nel suo scriitojo. Real- 
mente giova ricordare che la Regia Procura ha 
l'indicazione dell'abitazione del Gerente, per cui è, 
la che questi attende qualunque ordine e mandato. 

Il gran fatto è che ci sequestrarono per l'Ar- 
ticolo Roma e le aspirazioni Nazionali e special- 
mente per alcune parole di Breccia Pia . .. di 
sagrilega . . . perchè racchiudeva espressioni of- 
fensive alla legge con cui Roma è dichiarata Ca- 
pitale d’Italia. Evviva la libertà della stampa! Noi 
ci rimettiamo al sano criterio de’ nostri lettori ed 
associati i quali possono riandar l'articolo (avendolo 
tutti ricevuto) e meditarvi sopra per giudicare se 
racchiuda l’offesa che vi ha trovato il delicatissi- 
simo timpano dell'onorevole Fisco. — 


Cosneze masini 


AVVISO AGLI ASSOCIATI. 


— — 


Domenica non si publica il Gior- 
nale. Il prossimo numero escirà il 21 
corr. 25.° Anniversario della Corana= 
zione del nostro S. Padre, e festa del- 
la B. Vergine Ajuto de’ Cristiani Pro- 
tettrice della Società nostra. 

Si rammenta che nei giorni 18, 
19 e 20 alle 6 3 pom. si celebrerà ap- 
posito Triduo in preparazione alla 
Festa nella Chiesa di S. M. in Valli- 
cella, della comunemente Chiesa nuo» 
va. La mattina del 21 alle ore 8 vi sa- 
rà Comunione Generale, e alle 10 
Messa Pontificale con accompagno di 
scelta Musica. — La sera alle 7 sarà 
cantato un solenne Te Deum per rin- 
graziare S. D. Maestà delle grazie ac- 
cordate al nostro Sovrano e Pontefice 
l’adorato Pio IN. 

Viva Pio IX Para Re 
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IL 16 GIUGNO 
A DA LPOSRITO PAURA 
DEI GARANTI 


-. 


Nell'ora in che scriviamo (Mercoldi 14) quel 
memorando 16 Giugno, cui per la prima volta la 
storia registra dopo l'ampio volgere di diciotto se- 
coli, non è giunto ancora. Qual sarebbe stato que- 
sto giorno, se per imperserutabile giudizio della 
Provvidenza non fosse stato preceduto dal funestis- 
simo 20 Settembre, noi nol diremo; che troppo, ìl 
confessiamo, sarebbe il dolore nostro. Chi rammen- 
ta 18 Giusno 1862, il 30 Giugno 1867, l'11 A- 


gorosamente dalla breccia, piombando di tratto sul- 
le truppe accatastate e rimpinzate pazzamente in una 
vallca sotto Villa Albani, ne avrebber potuto fare 
tale governo da mettere in serio dubbio — almeno 
per quel giorno — la loro installazione al potere ? 
È forza il supporlo, vista la paura in che li getta 
la presenza sola di quattro fra questi infelici! 


padroni ben augureremmo loro di cuore che quanti 
cospirano a lor danno fosser della tempra degli cx- 
soldati Pontificj! Ma chi sa che non s' abbiano ad 
avvedere a loro spese — e Dio non voglia che ciò 
sia ben presto! — come ben altri siano i loro ne- 
mici! Vedremo allora se avrebbero forza impo 


‘teatri sono riaperti; Ja popolazione aMuisce ; la 
fiducia è rinata. 

La Francia, primogenita figlia della Chiesa, 
manda da ogni parte deputazioni al S. Padre per 
rallegrarsi non solo del suo giubileo, ma eziandio 
per ringraziarlo di quanto ha operato per il van- 
taggio di quella gloriosa Nazione. 


AUSTRIA 
ll parlamento Austriaco avea tentato ogni mez- 
zo per rovesciare il Ministero IMohenwart, ma poi 
si è dato per vinto ed ha approvato il budjet del- 
le spese temendo che il Ministero per rispondere 


Se noi fossimo sinceramente amici dci nuovi 


nente e potente a reprimerli , come facilmente l'a- 
vranno a reprimere le larve di inimici sognate da 
loro maliziosamente nei poveri caltolici che , colpa 
il lutto in che essi li hanno piombati , altro non 
potran fare pel 16 Giugno che pregare e spe- 
rare! 


prile 1868, c tanti 12 Aprile dal 1860 al 1870, 
se tutte insieme ne sommi le giole e le esultanze 
non avrebbe per avventura da questa enorme som- 


ma se non una larva di quanto sarebbe stato il 
16 Giugno 1871. 


agl’assalti dei Deputati svelasse la lista degli 
affari pecuniarj brillanti fatti negli ultimi annj 
dalla maggior parte della frazione costituzionale 
del Reichsrat. Pur troppo gli uomini si rassomi- 


Vediamo invece qual'è, o moglio quale sard; 
ed argomentiamolo dai segni prodromi. Parlar di 
miseria, di fame, di corruzione e di ogni sorta d’im- 
moralità, è superfluo ne’ tempi in cui viviamo ; e 
però anche su questo dolorosissimo argomento ti- 
riamo ben volentieri un lugubre velo. E un segno 
prodromo oggimai troppo vecchio. 

La Libertà di ier sera portava un brano di 
una lettera direttale da un sup amico; e la ripor- 
tava con tanto amore, da far supporre esser l'amor 
suo quello di paternità. In questa lettera l’anoni- 
mo amico inculcava a° Romani che nella ricorren- 
za del 16 Giugno si fosser diportati in modo da 
far vedere alle deputazioni la loro completa indif- 
ferenza e non curanza. 

Quando si raccomanda una cosa, si teme pur- 
troppo di non ottenerla; chè altrimenti la racco- 
mandazione sarebbe inutile. E ben si è apposto l'a. 
nonimo corrispondente nelle sue raccomandazioni ; 
ed egli pel primo non crade i Romani tanto indif- 
ferenti e non curanti; nè tampoco tali li crede 
l'Autorità Governativa. Ma sì l'uno che l'altro sha- 
gliano assai assai sui modi che terrebbero i Ro- 
mani a dimostrare oggidi la loro gioja e le loro 
aspirazioni, E lo sbaglio è tanto più deplorevole 
in quanto che procede non da ignoranza ma dalla 
più raffinata malizia. Mano alle prove. 

Egli è omai del tempo che tuttì i giornali 
cattivi parlan chiaro di ciò che pel 16 Giugno 
sarebbesi fatto per loro: e basta aver occhi e non 
appartener ai 17 milioni dei beatissimi inalfabeti , 
per vedere e toccar con mano che nulla proprio 
nulla v'è a temere. Che anzi î ciechi stessi e 
gl inalfabeti il vedrebbero, sol che avessero in 
testa cervello © non fosforo: ma ora il fosforo è 
di moda. 

Il Governo d’ Ztaglia infattr, più fosforico di 
tutti, e vero discendente delle scimmie (potremmo 
dir di peggio, vedete) si mostra ben al di sotto 
dei ciechi e desl’idioti. Egli vi fa prima strom- 
bazzare è stoi organi mille e mille storielle sul 
conto de’ clerigali l'una più scempia dell’ al- 
tra: dopo un buon mese di questo lurido gio- 
co, e all avicinarsi del giorno tremendo , che 
fa egli? Egli mette mano all’ opera; ed imprigio- 
na giù a campane doppie, senza pictà, senza mo- 
tivo, senza giudizio , senza discernimento, a drit- 
ta e a sinistra quanti può più contadini ed ex-sol- 
dati pontitici. Bravo il coraggioso ! 

._ Ne qui s arrestano le sue prodezze. Che già 
si va buccinando come e qualmente pel 16 cor- 
rente, buon nerbo di truppa sarà consegnato a° 
quartieri, e che la benemerita (Guardia Nazionale 
bivaccherà per Ie piazze! Poffare! Ma che razza 
di governo forte siete voi mai? voi che mille vol- 
te accagionaste di tirannia e debolezza il Governo 
Pontificio, quando in mezzo a tempi turbolentissi— 
mi cd in istato di assedio non fece l'un mille di 
quel che voi fate? Affe che questa non è indiffe- 
renza: ed il vostro timore, Fondato o no ch'egli 
sia, vi dà in ambi i casi la scure in sul piede. 

Accennammo già un'altra volta alla paura c- 
norme che i nostri forti padroni hanno dei soldati 
Pontificj. Li perseguitarono morti; ed ora presi non 
sappiam da qual tristo panico, li perseguono sban- 
dati, fuggiaschi e cascanti per fame. Ma che forse 
si ricorderebbe ancora taluno dei nostri governanti 
cho il di 20 Settembre, por umora più che avesse 
durato il fuoco, sarebbero venute meno le munizio- 
ni ai liberatori? Crede forse taluno di loro a quella 
ciarta infondata che se i pontificj fossero usciti vi- 


B 


[event e] 


DISTINTA 


DELLE CHIESE PARROCCHIALI 


Nelle quali avrà luogo la prece Quotidiana del- 
la Società alle 8 antim. 


Lunedì 19 SS. Quirico e Giulitta 
Martedì 20. S. Angelo in Pesche- 


ria. 
Mercoldì 21. S. Bartolomeo all’i- 
sola. 


Giovedì 22. S. Dorotea. 

Venerdi 23. S. Crisogono. 

Sabato 24. S. M. in Trastevere. 

Domenica 25. S., Niccola in Car- 
cerc alle 9. 


SGUARDO POLITICO 


RETROSPETTIVO 


FRANCIA 


L'opinione publica è oramai convinta, che la 


sola forma politica che possa preservare la Fran- 
cia da nuovi disordini sociali, che se ricomincias- 
sero sarebbero più orribili dei passati, è la Monar- 


chia. Thiers intanto fermo nel suo posto brandirà 
un'arma saldissima pel trionfo della Regalità — I 
Principi di Orleans, ora hanno veduta convalidata 
la loro elezione, cd abrogata la legge di esilio 
hanno data la loro dimi>sione per non dare esca 
ad intrighi — La Guardia Nazionale sarà sciolta 
in tutta la Francia; la Gendarmeria verrà di molto 
aumentata; a Parigi soltanto i Gendarmi saranno 
portati a 7 mila. Si tratta di fare costruire nel- 
l'interno della Capitale dei forti per impedire ogni 
tentativo insurrezionale. Riccard ha dato la sua 
dimissione da Governatore della Banca — Si stà 
trattando col concorso di molti Banchieri e la me- 
diazione Rotschild un prestito di due miliardi e 
mezzo e così affrettare lo sgombero dei Tedeschi 
dalla Francia — Profughi di Parigi giungono ogn: 
giorno in Svizzera. A Lione continuano le perqui- 
sizioni e gl arresti su vasta scala — 1 prigionieri 
detenuti nel campo di Satory saranno mandati nel- 
la nuova Caledonia. Alla Prigione di Bonne-Rovu- 
velle a Rouen è arrivato un convoglio di giovani 
detenuti fatti prigionieri durante gli avvenimenti 
di Parigi; il più vecchio non ha che 16 anni. —Si 
crede, che in breve sarà levato lo stato d' asse- 
dio alla Capitale ; per ora il governo è retto mi 
litarmiente. Il commercio peraltro si rianima; 1 


Hong-Kong è 
a Shangai, e così la China e il Giappone saranno 
in communicazione telegrafica coll’Europa. 


gliano per tutto; sotto la maschera del patriottismo 


si asconde la sete dell'oro, o l'ambizione del co- 


mando. 
S. M. l'Imperatore espressamente tornato a 


Vienna volle di persona con tutta la Imperiale Cor_ 
te e molti Arciduchi intervenire alla solenne pro- 
cessione del Corpus Domini, come ha sempre co- 
stumato fare, 


A complimentare erallegrarsi col S, Padre per 


il suo pontificale giubileo ha inviato a Roma espres- 
samente S. A. il Principe Costantino Hohenloe suo 
grande Maggiordomo. 


INGHILTERRA 
Il Governo proibì la dimostrazione a Hylepark 


organizzata dalla lega repubblicana universale a 
dimostrare pubblicamente il suo dispiacere per la 
sconfitta della Comune, e per ottenere che i rifu- 
giati di Parigi trovino sicuro asilo in Inghilterra. 
L'immersione del filo telegrafico fra Singapore e 


x 


compiuta, Il filo sarà coudotto fino 


Dall’Inghilterra vengono le deputazioni più nu- 


merose e distinte per fare atto di ossequio © di 


amore al S. Padre per il 25 anno di Pontificato. 

La stampa Inglese è oramai tutta unanime a 
riconoscere, che por la quiete e prosperità dalla 
Francia è indispensabile la restaurazione di Knrico 
V sul trono degl’Avi suoi, cche da questa restau» 
razione ne verrà il ritorno della moralità nei po- 


| poli e la pace in Ruropa. 


INVITO AI CATTOLICI 


Questa mattina alle 7 S. E. il 
Card. Vicario celebra la messa in S. 
Apollinare compiendo l’anno 50.° del 
suo ministero Sacerdotale. I Romwnt 
devono accorrervi per mostrare la lo- 
ro devozione al Vicario di Pio IX, al- 
l’esimio Prelato, servendo di protesta 
alle bugie d’una spudorata stampa che 
lo ha denigrato. . 

Alle 10 ant. vi attendiamo tutt 
a S. Pietro in Vaticano per sciogliere 
l’inno di ringraziamento a Dio ottimo 
Massimo sulla tomba del Principe de- 
gli Apostoli. 

Nella vegnente notte alle 23 ant. 
speriamo di rinvenire l’eletta Gioven- 
tù di Roma fuori la Porta S. Giovanni 
per il Pellegrinaggio a Grottaferrata. 

Unione nella Preghiera e trionfe- 
rà Ja nostra causa. 

Preveniamo poi i buoni cattolici di non dar 
ascolto il più delle volte ad insinuazioni colle qua- 
li si cerca distogliere dalle buone opere. 

Avviso a chi tocca 


Ù 


& 
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Cose Cittadine 


Il Giornale di Via Cesarini che a detto di 
tutti i suoi confratelli ha ricevuto, il brevetto d'in- 


“venzione continua il nobile smercio e né shalla di 


così grosse da far ridere i capponi. Crede forse 
che i Romani siano così imbecilli da berle? O che 
son essi tanti buzzurri ! Lepidissimo sig. Sonzogno 
ve lo dicemmo già che foste il nostro giullare, ma 
le vostre cantafere valgono man mano di meno, 
Per contare una delle mille calunnie colle 
sua) appesta le colonne del suo Giornale nelle 
iografie di Augusti e rispettabili personaggi, ci 
gioverà ricordare il fatto del Guerra che secondo 
lui calunniato vilmente fu condannato arbitraria 
mente da Mons. de Merode allora nostro Pro-Mi- 
nistro delle armi. Possiamo parlare con tutta co- 
gnizione di causa 
Il Guerra, allora sergente, insieme ad un sol- 
dato con un Guardiano di campagna fu mandato in 
missione da Paliano, al vicinissimo paese del Ser- 
rone, Ambizioso fino al fastidio  d’avvanzare nella 
carriera militare e mancando di meriti stimò giun- 
ta l'occasione propizia ai suoi intendimenti ed im- 
maginò d'aver avuto uno scontro coi briganti, e 
d'essersi difeso ad oltranza. Persuase i facili com- 
pagni a raccontar la storiella che egli avea ideata 
Sotto promessa ad entrambi di largo guiderdone da 
arte del Governo, e ad usum Lobbia (Deputato al 
Parlamento Italiano) per dar più colore al quadro 
appeso il suo Nei g agit ad un albero, e lo crivellò 
di palle esplodendo replicate volte la sua carabina. 
Rientrato in paese gittò la costernazione c l’al- 


< larme nella pacifica popolazione, ma il Comandante 


Militare sig. Capitano Cav. Traustini abbastanza e- 
sperto in simili laccende non fu così facile a cre- 
dere all'esposizione del fatto. Chiamato a testimo— 
nianza il soldato d'accompagno, ed il Guardiano 
non rvessero alle interrogazioni fatte dalle  compe- 
tenti autorità e spiattellarono come fosse andata la 
faccenda. Inoltratone il rapporto al Pro-Ministro fù 
il Guerra degradato de' suoi galloni e tornato sem» 
plice soldato. 

Scoruato e mostrato a dite  da* compagni di- 
sertà la bandiera e andò in cerca di ovazioni tra 
i suoi pari. Dopo aver bussato di porta in porta 
segza trovar asilo si arresta dinanzi a Sozzo...gno 
sicuro di esser ben accolto. Eccoti il Giullare al- 
legro in cuor suo d'aver trovato a rimpinzare un 
articolo in forza d'un patto col diavolo cowe picE 
LA LIBERTÀ, da cui hu ottenuto licenza di dire quan 
te bugie gli pare e piace. Incomincia col raccon- 
tare a suo modo il fatto, ed espone le gesta del 
suo Eroe accagionandone quindi la dissrazia alla 
foga precipitosa del degnissimo De Merode, ed al- 
l'invidia dei suoi commilitoni. Il De Merode si può 
accagionare invece di troppa indulgenza, e noi non 
concepimmo che disprezzo per un simulatore, e nol- 


ANNUNZI DEL 


Ta Fepeta' 


roca imiceee ma eee et porro 


la più. Per norma poi del suo degnissimo Pa'roci- 
matoro gli diciamo che se vuò esaminare il solda- 
to compagno’ del Guerra non ha che ad invitare 
il sig, Berti a fargli comparire in Ufficio la Guar- 
dia di Questura sig. Ravieli, che è proprio desso. 

I Pocuriello di Gragnano raglia contro la no= 
stra Società ed il nostro Giornale! Motivo del suo 
sdegno è il veder piovere danaro ed offerte di buo- 
ni Cattolici a beneficio degl’infelici Militi Pontifici. 
Sogna discordie tra Gendarmi e Linca, inventa no- 
mi di promotori che non hanno mai esistito, e giù 
botte da orbo e vociare all'autorità onde s'interessi 
a che venga reso conto del denaro incassato. Oggi 
poi siamo stati assicurati che abbia inoltrato do- 
manda alla R. Questura perchè egli sia designato 
a controllore dell’incasse, sicuro di eseguirne una 
diversione ed intascarseli. Eh! caro D. Pecuriello 
nuosto ti fa gola quelle belle lirozze? Credi pure 
che se non hai altro moccolo puoi andare a letto 
all'oscuro! Sappiamo che il tuo bisogno è estremo, 
e che tu faresti il nostro panegirico sol che ti of- 
frissimo soltanto un buon gruzzoletto di bezzi! Ma 
che vuoi! miglior panegirico delle tue calunnie non 
potremmo, sperarlo giammai! 

Venerdì a mattina ha avuto luogo un pelle- 
grinaggio di divozione delle dame per le attuali vi= 
cendo di S. Chiesa. Il numero e la distinzione del- 
le occorrenti era stragrande. Dalla Chiesa di Sy 
Maria Maggiore mossero alla Chiesa di S. Croce 
in Gerusalemme, donde intuonate le Litanie de’ San- 
ti, entrarono nella Chiesa di S. (Gio: in Laterano 
ed ivi un circa 700 parteciparono alla mensa Eu- 
caristica. Alcune Giovani Signore distintissime di- 
riggevano la pia cerimonia con una attività e ri- 
solutezza degne del maggior encomio. La Libertà 
che se la piglia coi giornali dell’ opposizione per- 
ohè inventano frottole, ne spaccia ella stessa. di 
così madornali che basta leggere nel suo n. 161 
il racconto del pellegrinaggio sopra enunciato per 
convincersene ad esuberanza. 


I mal trattamenti della piazza, e della cana 
glia verso i militi Pontifici non fa punto maravi— 
glia, ma che sia capitanato, dal Governo non si 
può propriamente ingojare! Bella bravura invero 
quella d'insultarli, imprigionarli in massa, èsiliarli, 
e per giunta delle vergogne negar loro ciò che 
per dritto lor spetta. Fra questi debbansi annoverare 
gli Ausiliari di Riserva che con decreto Sovrano 
eran tenuti in aspettativa fin dal 1860 e percepi» 
vano meta del rispettivo mensile. Contro i patti 
della capitolazione di Roma, il Governo liberatore 
fin dal 1. del corr. anno ha loro tolto ogni asse— 
gno e perciò l’unico mezzo di sussistenza. Ma fin 
a quando durerà questo cattivo Governo che si fà 
di noi? Fino a quando dovrem sopportare il ti- 
rannico Governo di Lanza? È ora che smetta da 
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tale inqualificabile persecuzione e che lasci i Pon- 


tifici pel fatto loro, e che lor renda ciò che spetta 
di deltto! È 


A 


Il benemerito Diavolo color di rosa fu seque- 
strato giorni or sono per un articolo eminentemen= 
te filantropico. Pare impossibile! Il Diavolo era 
divenuto umanitario ! Tant'è — Per bene e sicurez- 
za dei buoni ( diavoli, beninteso ) avea proposta ed 
aperta nelle sue colonne una sottoscrizione di uo- 
mini generosissimi, che bastonassero quanti preti, 
ex-caccialepri, ex-gendarmi , ed ex--pontifici capi- 
tassero loro dinanzi. Lasciamo da parte che il con- 
to era fatto senza l'oste: vogliam dire, si era fatta 
troppo grande astrazione dal pensiero che anche i 
bastonandi avevano alla lor volta i loro bravi pu- 
gni, polsi, punte di stivali ef similia. Lasciamo 
questo: ma non vi pare, o lettori, che il Governo 
sequestrante vada perfettamente d'accordo col dia- 
volo sequestrato? Come spiegare altrimenti l'arresto 
inqualificabile di tanti poveri ex-militari Pontificj? 
L'unica differenza sta pure in ciò; che il /iavolo 
propone le bastonate ed il Governo esegue addirit- 
tura arresti in massa, — Leggi il nostro primo Ar- 
ticolo. 

La Capitale (di carta straccia ) nel suo n. 269 
scrive le seguenti parole: 

« Teri un tamburino della guardia palatina por- 
tava intorno gli invi per i militi quando con al- 
cune persone fu inteso dire che la riscossa era im- 
minente, etc. 

Un bravo patriotta , udite quelle minaccie e 
credendo di poter render servigio al paese sco- 
prendo une congiura. si gettò su quel tamburino 
che annunciava la rivolta e gli tolse le carte che 
aveva in mano. 

Quelle carte furono poscia consegnate ai no- 
stri carabinieri reali. Erano, come dicemmo gl’in- 
viti per montar la guardia al Vaticano nei giorni 
15, 16, 17, 20, 21. » 

Falso che il tamburino pronunziasse quelle 

arole. E una! Il resto, signora Capitale Imperia- 
e, Reale, e Repubblicana, perchè tacerlo? Vi di- 
rem noi quanto tacque la vostra malafede. Il tam- 
burino fu assaltato nel senso stretto della parola a 
tradimento da 3 eroi mentre se ne andava pe fatti 
suoi, e compìa un dovere per cuiera, edè, e do- 
vrebbe essere inclusivamente garantito dalle ga- 
ranzie. — Quanto al servizio straordinario della 
Guardia Palatina che voi annunziate riportando più 
sotto i nomi a guisa di trionfo (ridicolo come tut- 
ti i trionfi vostri ) non è che un servizio pura- 
mente comune. — Andate, Madama Imperiale, Rea- 
le, Costituzionale e Repubblicana! Non sarà troppo 
il dirvi maligna quando tutti vi conoscono qua- 
drifrontel 
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INVITO AI CATTOLICI 


Le Sorelle Claudia e Faustina 
Brancadoro dal giorno 7 Giugno han- 
no avuto intimo per parte del Go- 
verno di sgombrare nel termine di 18 
‘giorni i locali di abitazione e lipogra- 
fia, per cui trovansi nella massima 
costeruazione, essendo detta lipogra- 
fia la loro sussistenza; mentre ad es- 
se non valgono indagini per rinve- 
nire qualche altro locale adatto. 

Si rivolgono pertanto ai buoni 
Cattolici affinchè chiunque di loro a- 
vesse qualche stabilimento all’uopo ne 
facesse consapevoli le Sorelle sudd. 
le quali abitano entro la Corte del 
Palazzo Valentini in Piazza SS. A- 
postoli N, 195 primo piano. 


Nell’Officio della Direzione del Giornale la FEDELTA' in via dell'Orso N. 98, trovasi un deposito, 


de’ seguenti articoli. 


1. Collezione di Giornali Cattolici. 
2. Raccolta di libri ed opuscoli correnti. 
Q. Fotografie del S. Padre in commemorazione del 25" anno, di Pon- 


tificato. ’ 


4. Eleganti articoli di materie di Santi in carta, con dorature mi- 


niature ece. 


5. Madonne = Santi incisi c miniati montati in cornici metalliche, e 


carla pista. 


6. Carone, teche, Crocifissi, medaglie ed oggetti vari di devozione. 


Per tutti i suddetti oggetti si ricevono commissioni anche per l’estero a prezzi discretissimi. 
L'ufficio tratta anche qualunque Commissione riferibile a cose Ecclesiastiche, Sagre Congregazioni ec. 
Si ricevono Commissioni per inviare Giornali a domicilio. Per l'estero colle sole spese di posta, 


per Roma franchi di posta. 


. Nell’agenzia del Giornale si ricevono ordinazioni di belle arti in musaico , camei e marmi con 
l' incarico anche di spedizione qualora venisse richiesta. 


Tipografia Brancadoro Palazzo Valentini Piazza SS. Apostoli N. 195, 
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IN QUESTO GIORNO 
XXI GIUGNO MDCCCLXXI 


ESULTINO I CIELI SI RALLEGRI LA TERRA 


PIO IX 


UNICO FRA TUTTI I SUCCESSORI DI PIETRO COMPIE L’ANNO XXV 
DA CHE CINTO LA FRONTE AUGUSTA E VENERANDA 
DEL PONTIFICALE DIADEMA 
SORRISE BENEDICENDO AL POPOLO CRISTIANO 
NOI REDUCI DALLE BATTAGLIE IN DIFESA DEL PAPATO 
NEL RINNOVATO GIURAMENTO DI FEDELTA” 
INCONCUSSA IMPERITURA 
A LUI 
OFFRIAMO GLI OMAGGI DI CONGRATULAZIONE 
CHE 
ALLA CORONA DE’ SUOI PREDECESSORI 
AGGIUNSE TANTO SPLENDORE DI GEMMA 
«' TERROR D'EGITTO E D’'ISRAEL CONFORTO. » 


OREMUS 
PROPONTIFICE NOSTROPIO 
DOMINUS CONSERVET EUM x 
ET VIVIFICET EUM 
ET REATUM FACIAT EUM IN TERRA 
ET NON TRADAT EUM 
IN ANIMAM INIMICORUM EIUS. 
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SOTTOSCRIZIONE . 
IN FAVORÈ DEI MILITARI PONTIFICI 
. per l'anniversario del venticinquesimo anna 


DEL PONTIFICATO DI PIO IX. 


i e ee —  esetenhi 
è N 


- Si prevengono quei Signori, che 
non trovassero nel nostro Giornale 
inserite le loro offerte, di darne av- 
viso alla Direzione, potendo essere 
nato qualche equivoco. 

Anna Valdambrini lire 5. -- T, Kisbes lire $. -- F. Sal- 


vatora lire 5. -- Un devoto lire 20. -- Santi Cosimato cent. 
50, -- L'ospedale di S. Giov. Calibita lire 5. -- Alcune Si- 


gnore lire 40. -- Un devoto lire 5. -- Un'altro devoto lire’ 


10. -- F. Pasquale liro 5. .- S. Cecilia lire 5. -- Benenan- 
fan lire 2, -- F. Mastrozzi Viva Pio IX lire 3, 75. -- M. T, 
B. liro 2, 50. +- Chi s’ajuta Dio l'ajuti lira 1. -- D. Paolina 
Ruspoli cent. 65. -- La Fedeltà è il più beil’attributo, di un 
soldato lire 5. -- Brunelli Tommaso cx milite Pontificio cent, 
40, -- Un militare cent. 10. -- Adriano Pelliccioni lira 1 -- 
Antonio Cecchi lira i. -- Felice e Adelaide Galeotti colla 
Joro famiglia chiedono la S, Benedizione lire 2. -- Vittoria 
Deodati cent. 25. -- D. Giuseppe Ghisellini lira ,1. -- Luigi 
Cherubini. Salvete castra fideliam lira 1. 


Un anonimo cent. 50 — Edoardo Giovannini lira 1 — 
Un anonimo cent. 50 — Giovanni Pruni lire 2. — Un ano- 


nimo cent. 50 — Idem. cent. 50. — Idem lira 4 — Camillo 
Ossani lira 1. —. Angelo, Agrik cent. 50, — Roncetti Gioa- 
chipo tent, 30. — Un anunimo lira 1. — Luigi A prili lire 
3, 20, — Carmosini Auna cent. 25. — N. N. cent. 25. — 
Carmosini Luigi cent, 25 — Randelli Giuseppe cent. 25° — 
I. D. A; cent 50. — Achille Montorsi cent. 50. — Baldelli 
Pietro lire 2. — Placido Binaglia cent. 50. — D. Mauro Pier- 
legni Cassinese moriamur pro Romano Pontifice lire $. — 
Gioachino Bragini cent. 23. — D. Giacomo Mariani cent. 50. 
E. G, Pour les fidèles soldats du Pape, à l’occasion du Grand 
Jubilò du Saint-Péro lira 1. — Alfongo,Ceccia lira 4 — Tom- 
maso Amoroi cent. 50. — Elia Grimaldi lira 1. — Angelo 
Prioreschi lira 1. — DB. Vessan lira 1. — Jan. Gallais lira 
4, 50. + Fr. Giordano lira 1, 50. — Fr. E. Maggi lire 3 — 
Angelo Petraccini lira 1. — Giuseppe Melachie lira 1, — 
Alfonso Oliva lira 1 — Alfonso di Avila lira 4. — Battista 
cent, 50. — Luigi cent. 50. — Paolo lira 1. — A. Fonistal 
lira 4 — Juan Tomas cent. 50. -—— Giacomo Borras cent, 50 
— Girillo Ramis cent. 50 — Giacinto Nadol cent. 0 — An- 
tonio Serra cent. 50. — Michl Daly cent. 50. — Jhar Fe- 
chan cent. 50. — Pedro Estepa Vicens cent. 50. — Jolm. 
H. Unan cent. 50 — De Carolis cent..50. — Jolin A. Dau- 
ling cent. 50. -- Adelaide Bullini cent. 50. Anna Baltiini 
cont: 50, —- Envichetta Bultiini cont 50. — Giuseppe Rul- 
trini cent. 50 — Gio. Bianchini implora la santa benedizione 
per lui e per la sua famigha lira 1 — (Carolina Bianchini 
come sopra Viva Pio IX cent. 50. — Maria De Angelis gent. 
25. — Chieria Fioravanti implora la santa benedizione Viva 
Pio IX Re cent. 25. — Maria Fabiizi cent. 4). — Domeni- 
ca Arcani cent. 50. — Aleysandro Lulli cent, 50. — Giovan- 
ni Terziari lira 4. — Angelo Mariani cent. 25 — Francesco 
Casa cent. 50. — Paolo Salvatori cent. 25. — Edmondo Puc- 
cinelli cent. 50 — Vincenzo Cancelieri cent. 23, — Nicola 
d'Aquitale cent. 40. — Luigi Fontana cent. 15 — Francesco 
Pe Marchis cent. 10 — Paolo Savoretti cent. 10 — France- 
soo Moscatelli cent. 10 — Filippo Casa cent. 15. — Pietro 
Bianchini cent. 10 —- Giuseppe Baggianni cent. 10. — C. M. 
cent. 10 — Basilio Pietravalle cent. 10 — Giuseppe Franci- 
ni cent. 10 — Francesco Pontani cent. 10 — Camillo, Gri- 
velli cent. 10 — Gaetano Curti cent. 10. — Cavallini Fran- 
cesco lira 4 chiedendo la S. Benedizione. — Luigi Benve- 
nuti Evviva Pio IX Pogt. e Rò lira 1. — Clorinda Benve- 
muti chiedendo la S. Benedizione cent. 23. — Adriano Ben- 
vonuti Evviva il Pont. dell’Immacolata cent. 23. — A. G. 
lira 1. — Emma Benvenuti Viva Pio IX Pont. e Rè, a di- 
spetto di chi non vuolo cent. 25 — LIvira Cavallini chiede 
la S. Benedizione. Evviva il Pont, dell’ Immacolata Pio IX 
sempre in elerno in faccia a initi a danno dell’Inferno cent. 
25. — Pacifico Ciafli cent, 50, — Francesco Bachignani cent. 
40 — Costantino Alali cent. 50. — Gioachino Scannavini e 
suoi amici Viva Pio IX Papa Re, implorando la S. Benedizio- 
ne per se e sua famiglia lire 15. 50. — Mario Mistichelli 
ceht, 50 — Mariangela Misticholli cent, 50. — Enrica Cle- 
menti cent, 50 — DR, cent. 50. — Lucia Rodolfi cent 50 
-- Lnigia Rodolli cent, 50 — Virginia B. P. Ina 1 — A. 
B. E. C. lira 1, 50 — R. A. cent 50. — L. ll cent. 50 — 


M. E. cent 25. — T. E. cont, 25, — N. N. Viva Pio IX 
cent, 25 — M. A. Viva il Papa Re cent. 25. — A. A. Viva 
Pio 1X cent. 25. — Giuseppe Tomassi cent. 25. — A. T. 
cent. 2. — Littoti Cerullo domanda ia S. Benédizione 
cent. 20 — Ansiglioni Luisa cent. 20. — ‘f@Gactano Forcina 
domanda la $. Benedizione lira 1A. — F. M. chiedendo la 8, 
Benedizione offre cent. 20. — Giuseppe Honafede domanda 
la Benedizione e benche miserabile offre cent. 23. — Gaeta 
no Cav. Chelli per la 2. volta lire 2. — Salvatere Mosca li- 
ra d. — Vincenzo Croce cent, 25. — Luisa Mosca Viva Pio 
IX cent. 25. — Anna Mosca Evviva Pio IX cent. 25. — Zef- 
firina Verge Evviva Pio IX ed i suoi fedeli Militi cent. 50 
— Elena Urbana Viva Pio IX cent. 25, — Gregorio Frusti- 
ni Viva Pio IX ceut. 25. — Vietor Januariys Schabel ai 
bravi difensori del Papa lira 4. — Tordeschi Gaetano cent 
25. — Filomena Tordesclii cent. 23. — Caterina Bassi cent. 
25 — Flavio Rocchi cent 15. —' Giovanua Rocchi cent. 40 
— Raffaele Cicinelli cent. 10 — Pasquale Pottinati cent. 40 
— Celestina Pettinati cent. 10 -— R, C, gent. 25. — Enrica 
Occhialini cent. 25. — F. M. cent. 50. — O. Alegi cent. 10 
— Luigi Franzesi cent. 25 — Carolina Franzesi cent, 23 — 
Tecla Franzesi cent. 15. — Maddalena Franzesi cent. 15, — 
Caterina Celli cent. 50. — A. R. cent. 50. — A.R. cent. 50 
A, B- cent. 70 — Paola Jannini cont. 50. — Chiovolanza 
Francesco cent. 50. — Una persona lire 10 — Domenico Mo- 
rani lira 2. — Giuseppe Rossi lire 2. — Mons. D. M. lire 
30 — Vincenzo Alcioni Viva i prodi di S. Chiesa lira 1. — 
Luisa Cevola cent. 50 — N. N, lira 4. — N. N. cent. 29 — 
N. N. cent. 50 — N. N. cent. 25. — N. N. cent.,30. — A- 
gata De Angelis cent. 35 — Virginia Luci cent. 35, — Giu- 
seppe Lorenzetti cent. 35 — P. V. cent. 50 — G. S. cent. 
80 — Luigi Veccia liva 4 — N. N. cent. 50 — Tobia Bale- 
sua lira 1. — G. D. cent: 50, — G, B. cent, 50 — Livio 
Colizzi lira 4 — C. G. B.lira 1 — N. N. cent. 23 — Qui- 
rigo Maglicri lira 1 — N. N. cent. 50 — M. D. B.lira 1— 
N, N. cent. 25. — G. L. lira 1. 


Porto D'Anzio — Anna Maria Bianchi Lira è — Rosa 
Carini lira 1. — Mons. Nicola Zupi lire 2. — Caterina Nan- 
nifti cent. 50 — N. Noccioli lira 4, -- Et. Puccinglli lira 1 
-- Nicola De Angelis liva 1 -- N: N. lira 41 -- E Piccoli lira 
4, -- Giuseppe Santarelli lira 1 -- Rosa Biolchini lira 4,50 - 
Leonori cent. 50 -- Corinaldesi lira 4. -- Rosa Buldrini cent. 
50. - Mariano Conte Simonetti lire 5 -- N. N. cent. 50 -- 
N. N. lira 4 -- Maria Basil} lira 1. -- Angelo Ovidi lira 41 —- 
Ernesto, Piccoli lira 1 -- Andrea Cav. De Angelis Evviva Pio 
IX lire 5 -- Angela De Angelis cent. 50 -- Augusta De An-. 
gelis cent, 50. -- Aurelia Do Angelis cent. 50. 
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IL ie GIUGNO 
E IL MINISTRO - COMMISSARIO - GOVERNATIVO, 


DI ROMA 


re i i o 


L'onorevolissimo ed eccellentissimo sig. Mini- 
stro Gadda due giorni prima del 16 Giugno dires- 
se all’onorevolissimo Principe Pallavicim Sindaco 
di Roma la lettera seguente. 


Roma 14 Giugno 1874 


Nell'occasione delle feste religiose che si an- 
nunziano pel venticinquesimo anniversario del pon- 
tificato di sua santità Tio 1X, faccio assegnamento 

er la tutela dell'ordine e della tranquillità pub- 
lica sul concorso della Guardia nazionale tanto 
benemerita verso il governo. 

È perciò prego la distinta cortesia della si- 
gnoria vostra illustrissima a voler impartire le di- 
sposizioni occorrenti oride il Comando della guar- 
dia nazionale stessa faccia eseguire in questi giorni 
uno straordinario servizio, principalmente nel 16 
corrente, giorno delle più solenni funzioni religio- 
se, e ciò secondo le intelligenze, già prese con lei 
c col signor generale, e previi pure gli opportuni 
concerti con la questura. 

Nulla fa temere in vero che possano avvenire 
disordini. Si ha anzi ogni ragione a credere. che 
per la temperanza di cui ha dato tante prove la 
popolazione romana, le feste del giubileo pontificio 
riusciranno a splendida conferma della libertà pic- 
nissima onde hanno goduto e sodono in Roma la 
religione ed i suoi ministri, 

Pur tultavia ho pensato che sia Hone chiama— 
re il concorso della guardia nazionale, la quale, 
essendo la principale rappresentanza dell'ordine ed 
avendo in sè il fiore del senno e del patriottismo 


per cui va distinta la cittadinanza romana, è a 


punto per ciò la maggior garanzia della libertà @ 
della quiete pubblica. 


Il ministro commissario governativo 


GADDA. 


Signor Gadda mio! ma voi proprio voi ave- 
te vergata questa lista di minchionerie? Cioè no; 
ci corveggiamo: o voi siete un superlativo imbe- 
cille, e allora le son proprio tutte tutte  minchio- 
nerie: o voi siete un furbo di sette cotte, come per 
vostro onore vogliam geredere; c allora . . . . . 
non potevate iscrivere altrimenti; ma l’ occasione 
era questa volta assai poco propizia alle furberie, 

E guardate se noi diciamo il vero ! Ei si par- 
rà chiarissimo da un piccolo errata corrrige che. ci 
proponiamo di fare alla vostralettera cost per pas- 
satempo come si farebbe per la definizione d'un 
rebus. 

Il primo capo-verso passi: ci sarebbe qualche 
cosa; ma ‘de minimis non curat praetor. Il secondo 
comincia bene fino verso la metà dove avrebbesi 
a proseguire così: principalmente nel 16 corrente, 
giorno in cui si minacciano le più qravi turbolenze 
dalla canaglia di piazza; e ciò secondo le intelligen- 
ze già prese con lei e col signor generale, e previi 
pure gl opportuni concerti colla questura; colla 
quale si è combinato di arrestare senza ragione e 
senza giudizio quanti innocenti ex-militari pontifici 
capitassero fra le mani. Ridotto il periodo a que- 
sto vero suo stato, vedete signor Gadda, quanto ci 
perda la vostra furberia, non essendoci più neppure 
Il senso comune. Andiamo avanti. 

Nulla fa temere invero che possano accadere 
disordini ( aggiungasi quaplo si è omesso) per par= 
te dei cattolici, i quali certo non faranno altro che 
pregare e sperare . Dopo queslaggiunta essenzia- 
lissima, se ne ha a fare un’altra non meno essen— 
ziale due righe sotto; e dove voi nominate popo- 
lazione romana in genere si par chiaro che vole- 
vate intendere questa massima parte della vera po- 
palazione romana, cioè i buoni cattolici’ cui vede 
ste voi stesso in S. Pietro quanti e quali fossero ; 
cioè tuiti Itomani (tranne le deputazioni ) e senza 
pure un duzzurro (tranne voi). 

E allora si scendo netto netto all'ultima parte 
della vostra lettera, così modificandola: Pur tutta 
va ho pensato che sia bene chiamare il concorso 
della Guardia Nazionale; perchè (aggiungete qui 
quanto vi è rimasto involontariamente in corpo ) 
perché noi abbiamo fatta entrare in Jioma dietro 
alle nostre truppe una nuova popolazione  razzolata 
fra lepiu luride cloache della società nelle città Lut- 
te d'Itulia, @ questa è enpace di qualunque eccesso; 
ese non l'abbiamo imprigionata, ma abbiamo am- 
mamettato invece è soldati pontifici, ciò è stato per 
dar lustre @ babbioni; sapendo noi megho di chic- 
chessia che non da quelli ma da questa nuova po- 
polazione abbiamo tutto a temere: dunque affido la 
patriottica impresa alla Guardia nazionale la qua- 
le ecc. A questo punto seguitate pure il vostro pe- 
riodo, che corre bene. 

Vedete, signor Gadda, quanti errori cd omis- 
sioni! Un attra volta usate maggior arte a cclar 
l’arte furbesca; che noi, lo ripetiamo, vogliam per 
vostro onore credervi furbo cd accorto : ma se 
vi diporterete per egual modo nell’avvenire , alfè 
che chi legge le vostre lettere vi piglierà per un 
gigantesco minchione ! 


. Un picolo entrefilet dedicato alla Zibertà! 
Siamo in soggetto; e l’unpensiero tira naturalmen- 
te l'altro. La Zibertà del 18 Giugno scriveva a 


‘ caratteri di scatola nelle sue recenlissime queste pa- 


role: Furono prese (pel 16) tutte le precauzioni 
necessarie .... ma al tempo stesso furono evitate quelle 
IRUTILI ( notate bene, o lettori questo aggiunto ! ) 
e POMPOSE ( notate attentissimamente anche que- 
st'altro! ) dimostrazioni di forza, che spesso valyono 
ad eccitur gli amimi — Immediatamente dopo lo stes- 
so giornale soggiunge — Anche la Guurdia Nazio- 
nale è ancora numerosissima sotto le armi) — Noi 
non aggiungiamo verbo! 


° Errata-Corrige — Nel nostro N. 9, al quinto 
capgvecso dell'articolo intitolato il 16 giugno e te 
rpocrite paure dei garanti si legge alla 1. e 2. li 
uca giornali cattivi. Per raccapezzare il senso stra= 
dea barbaramente dal proto, leggasi giornali cate 
olici. 


IPO MA PATATA PITTI EZIO rta en N I rn 


SOCCORRETE I SVENTURATI 


n) 


Noi abbiamo aperte le nostre colonne ad una 
sottoscrizione in favore dei poveri soldati pontifici 
in occasione del Giubileo Pontificale® del Sommo 
Pontefice Pio IX. 1 nostrilettori il veggono omai: 
non ultimo de' fini del nostro giornale è quello di 
porgere aiuto a questi gloriosi infelici,di cui tanta 
parte versa nelle più dolorose indigenze. — Ma 
pensammo altresì che, per giungere a ciò sarìa 
stato forso non inopportuno il procurare offerte , 
che all’offerente qualche altra cosa lasciassero che 
non la sola memoria del beneficio. Il perchè ci 
avvisammo che, vendendo alcuna cosa, di cui il 
provento avesse poi a tornare a favore dei nostri 
frate li più bisognosi, a questi ed ai loro benefat- 
tori ad un tempo avremmo reso per avventura mi- 
glior servigio. — Ed oggi ce se ne porge il de- 
stro per la prima volta. Un nostro compagno, tut- 
to devoto ed intento all'arte musicale, ha compo- 
sto testè una romanza per Pianoforte, e canto in — 
titolato 7/ colpita dalla sventura; e l'ha dovuta com- 
porre davvero sotto la dura ispirazione della più 
straziante sventura. Ora è venuto nella determi- 
nazione di pubblicarla: e, detratta la spesa viva, 
vendere il resto rilasciando la metà degli utili a 
beneficio dei militari pontifici. Il prezzo sarà di 
una lira; e non appena ne avremo al nostro uffi- 
cio tali richieste che il mettano al coperto dalle 
spese, sarà pubblicata ed inviata a chi ne avesse 
desiderio, franca di posta. 


INVITO AI CATTOLICI 


Predazzo) 


Le Sorelle Claudia e Faustina 
Brancadoro dal giorno 7 Giugno han- 
no avuto intimo per parte del Go- 
verno di sgombrare nel termine di 
18 giorni i locali di abitazione e ti- 
pografia, per cui trovansi nella mas- 
sima costernazione, essendo detta li- 
pografia la loro sussistenza; mentre 
ad esse non valgono indagini per rin- 
venirne qualche altro locale adatto. 

Si rivolgono pertanto ai buoni 
Cattolici affinchè chiunque di loro 
avesse qualche stabilimento all'uopo 
ne facesse consapevoli le sorelle sud. 
de quali abitano entro la Corte del 
Palazzo Valentini in Piazza SS. A- 
postoli N. 195 p.° p.° 


seo» {7 Cata 


FIASCII LIBBRALESCII 


Domenica al dire della versipelle Libertà , e 
della scempia Capitale doveva mostrarsi in Roma 
la, universalità dei partigiani del Governo col ge- 
nerale imbandieramento delle case, e dei balconi. 
Che fiaschi! Una bandiera sù cento case sarebbe 
a dir troppo! Solo che al Corso se ne vedeva 
qualcuna di più, ma molti ebbero delle visite poco 
cortesi perchè spiegassero il glorioso vessillo. Ga- 
rantiamo il fatto per confessione di alcuni di co— 
storo che &beramente contentarono il desiderio dei 
patriotti. Noi osserviamo una cosa che non ci pa- 
Ye certo molto onorevole per la bandiera naziona- 
le, cd è che in certi giorni si trova immancabil- 
mente inalberata nelle osterie. Questa nostra ri- 
flessione credo sia divisa da altri ancora, men- 
tre jer l'altro appunto passando per Ponte S. An- 
gelo udivamo un popolano che diceva: mì pare che 
a poco a poco la bandiera nazionale finisca per es- 


LA FepeLta' 


ser l'insegna delle osterie . . +. Certo che il 
Governo dovrebbe pensare all’onor suo, e noi così 
teneri per lui non possiamo che raccomandargli 
a prendere qualche rimedio. — 


DISTINTA 


DELLE CHIESE PARROCCHIALI 


Nelle quali avrà luogo la prece Quotidiana del- 
la Società alle 8 antim. 

Lunedì 26 S. Maria in Cosmedin 

Martedì 27. S. Maria della luce 

Mercoldì 28. Per S. Pietra in Va- 
ticano io S. Michele in Borga. 

Giovedì 29. S. Maria in Traspon- 
Lina alle 9 ant. 

Venerdi 30. S. Spirito in Sassia 
alle 8. 

Sabato 1. Luglio S. Gio. de’ Fio- 
reutini come sopra 

Domenica 2. SS. Celso e Giuliano, 
alle 9. ant. 

ZI 


SGUARDO POLITICO 


RETROSPETTIVO 


canne] 


ITALIA 


La Commissione permanente per la difesa del- 
lo Stato si è preoccupata della fortificazione de] 
golfo di Taranto, dove si dovrà impiantare il se- 
condo grande arsenale marittimo appena siansi ul- 
timati i lavori di quello della Spezia. Secondo il 
sistema di fortificazioni approvate dalla Commissio- 
ne verrebbe chiuso il passo nel grande bacino 
mercè imponenti geltate, ad cocezione di una Dboc- 
ca da munirsi di potentissime batterie. Dal lato di 
terra l’arsenale rimarrebbe difeso coll’erezione di 
fortilizi sulle alture che gli fanno corona. 


Da qualche giorno è stata spedita dal sig. Vi- 


sconti Venosta Ministro degli affari esteri agli am- 
basciatori accreditati alla Corte d’Italia la Nota 
d’avviso che detto ministero comincierà a funzio— 
nare a Roma col 1. Luglio p. v. al palazzo Va- 
lentini; ma intanto i Ministri esteri hanno avuto 
da loro governi un permesso di lunga assenza. 


GERMANIA 


La Spener Zeitung riporta la seguente giusta 
osservazione. « Quando ultimamente il tornitore 
« Bebel applaudiva ai delitti della Comune di Pa- 
rigi i membri del Parlamento risero. Noi non 
troviamo da ridere nel vedere che un rappre- 
« sentante della classe operaia abbia il coraggio 
di lodare fatti esecrabili, quando vediamo che 
« la stampa democratica socialista divide i senti- 
« menti di quest'uomo, e che nè le assemblee, nè 
« 1 giornali fecero sentire una parola di biasimo 
« contro questo democratico cosmopolita. « In ogni 
paese d'Europa il socialismo è in agguato; in Fran- 
cia trovò la sua ora, e lo si vide spiegare al- 
tamente la sua bandiera. 


SPAGNA 

Alcuni Deputati nella discussione dell’ indiriz- 
zo in risposta al messaggio Reale hanno colto il 
destro per inculcare ai ministri di procedere verso 
la S. Sede non solo con riverenza, ma ceziandio 
per dimostrare quale sia il dovere di un governo 
Cattolico nella guerra furiosamente scalenatosi con- 
tro il papato. 
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Per le vie di Madrid si veade il manifesto 
dei Comunisti Spagnoli che fanno adesione ai loro 
confratelli di Parigi. Victor Hugo è aspettato in 
Spagna — A Gerona venne appiccato fuoco alla 
stamperia del giornale Carlista EI Norte. Da tutto 
questo si può bastantemente giudicare quanta tran- 
quillità si goda attualmente nel Cattolico Regno. 


FRANCIA 


Ferve sempre più in Francia la questione fra 
la Monarchia e la Repubblica. Le elezioni supple— 
mentari per riempire i seggi nell’ Assemblea d 
Versailles sono stabilite per il 2 Luglio. La metàl 
della Francia essendo chiamata a clegere i suoi 
rappresentanti, da questi s1 potrà argomentare co” 
me la Nazione preferisca la monarchia siccome uni- 
co mezzo per ritornare grande e prospera. Il Ma- 
resciallo Mac-Mahon riguarda la sua missione mi- 
litare come compiuta, ed ha espresso desiderio di 
rassegnare il comando. Il generale Lodmirault, è 
designato per rimpiazzarlo. L'armata di riserva è 
disciolta. 1} Generale Vinoy sembra voglia ritirarsi 
dal servizio attivo. 

Si calcolano a 14 mila i forestieri che arri- 
vano giornalmente a Parisi dalla linea del Nord, e 
diecimila da quella dell'Ovest. La linea dell'Est è 
sempre affollatissima di soldati Tedeschi che ritar- 
nano in Germania. L'attività c il commercio hanno 
rianimata la grande capitale. Si crede che il Co- 
munita Generale Cluseret si tonga tuttora na- 
scosto. L'Italiano Generale La Cecilia che sì disse 
ucciso alle barricate, ora si dice arrestato nel Di- 
partimento di Colvados. Il Governo ha deciso che 
sino indennizzati i proprictarii delle case distrutte 
o danneggiate a Parigi durante l'insurrezione. Da 
Franefort sono partiti due Delegati del Consorzio 
Sulzbach per trattare col governo Francese del nuo- 
vo prestito. Il credito pubblico si và sempre più 
rassodando, e le Finanze non sono ridotte all’e- 
stremo come si credeva. 

L'Autorità procedette a Marsiglia a molti ar- 
resti tra quali certo Constant che aveva divisato 
assassinare il Generale Espivent: gli si è trovata 
indosso la ricetta incendiaria messa in uso dagl'in- 
sorti di Parigi: son pur stati arrestati corto Gamel 
e certo Pè consiglieri Comunali c Chauvin capo 
sezione dell’Internazionale di Marsiglia. Fu scaper— 
to ed arrestato l'individuo che comandò il fuoco nel- 
l'assassinio del Generale Lecomte: E un tal Ver= 
dogner giù comandante il 91 battaglione nazionale. 
Per Lione ed altre più importanti città della Fran- 
cia sono fatte partire truppe regolari onde proce- 
dere al disarmo generale della guardia Nazionale. 

RUSSIA vu» 

Il Governo Svedese ha intenzione di fonda! 
nelle Isole dello Spit:berg una piccola colonia per 
fini scientifici, ma ora insorge questione fra la Rus- 
sia e la Svezia chi sia il padrone di quello fredde 
ed ino-pite contrade, giacche lo Spitzberg si trova 
esualmente vicino alla Russia c ella Norvegia. E° 
storicamente constatato che quel piccolo aretpelago 
fu scoperto nel secolo decim quinto da Inglesi, ma 
poi l'a bandonarono nel 1617. IL Russo sisnor Si= 
derow asserisce già che nell'undecuno secolo vi e- 
rano stabiliti der Nowgorodesi, ma è impossibile 
trovare un autorevole conferma di questo fatto. Per 
decidere del diritto di proprieta sono intavolate 
trattative diplomatiche. Ne riltriremo poi il risul- 
tato. 


PICCOLA POSTA 


Sig. T...T... Viterbo — Abbiamo ricevuta Te 
34 lire e 69 Cent. — Grazie sempre della tua pro» 
mura e de’ tuoi complimenti. 

Sig. C....K... Ginevra — Ila ragione — Ab- 
biamo parlato coil’ottimo Avv. A... cho ci è 
dato maggiori ragguagli. E' iu corso gia una let- 
tera. 

Signori Associati di Ragusa Inferiore — Ci in- 
viaste una nota di 7 che domandavano associarsi, 
Particolarmente rimettemmo il giornale dal nuzie- 
ro 1- Ci vediamo respinto il n. 9 perche corte- 
semente presammo per l'importo dell'associazione, 
Perchè? Attendiamo schiaimenti, 
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INVITO SAGRO 


nti sn 


Quest oggi 25. Anniversario dcl- 
la Coronazione del S. Padre nelle 0- 
re pom. sarà cantato in S. Pietro in 
Vaticano un solenne Te Deum a cura 
della Società Romana per gl’interessi 
Cattolici. Siamo sicuri che tutti inter- 
verranno a render questo nuovo tri- 
buto di affetto all’ adorato Rè e Pon- 
tefice. 

Perciò il Te Deum che dovea can- 
tarsi alla Chiesa nuova per cura delle 
Società nostra de’ reduci nelle ore 
pom. di oggi, verrà invece intuonato 
questa mattina dopo la Messa Pontili- 
cale delle 10, 
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1L TRIBUTO DELLA SVENTURA 


SONETTO 
Nel cor del forte, a cui Nume dell’Etra 
Fà schermo di severo alto consiglio, 
Sola è che vince e vana non s'arretra 
Sediziosa lagrima d’un figlio. 


Or se nostre alme a sol pianto ne spetra 
Pensar tue glorie, rammentar l'esiglio. . . . 
Felice pianto ! Se da te ne impetra 
Padre, più lieto un halenar di ciglio. 


Non ti caglia di noi, cui già mercede 
. Era di mille cure il tuo bel viso, 
E perchè tal quel volto più non riede? 


O forse ahimè ! l’Angelico sorriso 
Che aleggiò snl tuo labbro, ora risiede 
Vè il hello non si sprezza, in Paradiso? 

Un militare di Pio IX. 
Ci scrive la seguente lettera 
Pregiatissimo Sig. Direttore 


Avendo dichiarato di non voler servire il Go- 
verno Italiano fui posto in riposo dal:15 Febbraro 


La FepeLtà? 


ria, incontrando perciò anche delle spese all’ In- 
tendenza Militare onde mi fosse liquidata la Giu- 
hilazione a seconda delle leggi Pontificie. Sono 
ormai quattro mesi e mezzo e non ho saputo nul- 
la sebbene ne facessi le più accurate premure a 
Firenze. 

Intanto come si vive senza il soldo? Perchè 
tali cose si protraggono fino all eternità? 

“La prego Sig. Direttore, voler sfolgorare que- 
sto fatto ec mostrare una volta ancora in qual mo- 
do si amministri la giustizia.. 


Mi oreda. 


Suo Devîîto Servitore 
Cav.s Enrico Roversi Capitano 
del disciolto Batt. Cacciatori Pontifici. 


Crediamo che l’ esposizione del fatto non ab- 
bisogni di commenti! Quest obbrobrio del Gover- 
no dura ancora e a danno non d’un solo, ma di 
molti che non possono campare colla moglie c i fi- 
gliuoli perohè non si procede, o almeno assai len- 
tamente a fa rendere giustizia a questi infelici 
non d'altro colpevoli che d'aver mantenuto il fe- 
del giuramento alla bandiera del legittimo So- 
vrano. 


Cose Cittadine 


Rinunziamo a descrivere le dimostrazioni uni= 
versali di gioja, la frequenza ai sagri tempi le vi- 
site delle deputazioni di tutto il mondo e tutte le 
altre prove d'affetto con le quali i Cattolici si mo- 
strano figli amorosi del S. Padre in questi giorni 
del Giubileo Pontificale. La nostra penna non ba- 
sterebbe a tanto, e le colonne del nostro giornale 
sarebbero troppo ristrette. 

I signori Righe ti Enrico e Freddi Augusto 
sotto ufficiali della disciolta armata Pontificia gio— 
vani di civilissime famighe Romane furono resi 
vittima del più eccessivo degli arbitri per parte di 
alcuni individui della Guardia Nazionale di Roma. 

Domenica 18 corr. si eran condotti al Triduo 
che fa celebrare la nostra Socictà alla Chiesa nuo— 
va; e nell’uscirne vidersi addosso un Uftiziale, ed 


«alcuni militi del Palladio che ordinavanloro di se- 


guirli. — Condotti al Quartiere si ricercarono dal 
Maggiore i motivi dell’arresto e taluno dei militi 
disse averli veduti portare alcune carte nella Sa- 
grestia della Chiesa, altri soggiunse che aveano in- 
sultato delle Guardie Nazionali ; però si trovarono 


p. p. — Spedii subito tutta la posizione necessa— |! così sconnessi nell'accuse, c così mancanti di pro- 


ANNUNZI DEL GIORNALE LA FEDELTA 
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Nell'Officio della Direzione del Giornale la FEDELTA' in via dell'Orso N. 98 trovasi un deposito 


AVVISO INTERESSANTE 


Ricordo del Giubileo 


DI PIO IX' 


Bella fotografia riprodotta da la- 
voro a penna, analogo alla circostan- 
za. 

Si vende all’agenzia del (Gior- 
nale la Fedeltà in Via dell'Orso N. 98. 

In quarto di foglio Lira Una. 
In carta da Visita Cent. 20. 


de' seguenti articoli. 


ve che il Maggiore, domandò chi di loro sì fosse 
presa Ia responsabilità dell'arresto. e qui un far 
di spalluccie, un scusarsi vicendevole dicendo che 
loro si era riferito il fatto senza esserne testimoni 
c mille altri protesti per coonestare l’arbitrio com- 
messo, (onsegnati agli agenti di Questura e con- 
dotti a Monte Citorio furono di bel nuovo esami- 
nati, ma il Delegato dovè pronunziare il Non in- 
venio in co causam come in tutti gli altri fatti di 
simil genere. Intanto li tratteneva in attesa del 
rapporto dell'arresto il quale non tardò a giungere. 
In si diceva qnsequiti da una truppa di cana- 
glia al grido di caccialepri li invitarono a sequirli 
per risparmiar loro sinistri accidenti ! Vantoche die- 
tro tal informazione furono rilasciati in libertà. 


Il motivo citato nel rapporto è FALSISSIMO 
ed i Giovani sudd. reclamano assolutamente contro 
quest'inqualificabile procedere di coloro che son 
chiamati a tutela dell'ordine publico i quali usano 
ogni arbitrio e vessazione a danno de’ pacifici cit- 
tadini scusandosi quindi con mentiti pretesti. E noi 
ci associamo a tali reclami e domandiamo al l’au- 
torita che la finìsca una volta col tormentarci e 
che faccia rispettar la legge da quelli che  pri- 
mi dovrebbero osservarla, e che primi invece la 
manomettono. Noi protestiamo vivamente e voglia— 
mo che si renda giustizia de’ soprusi che si com- 
mettono contro i nostri antichi commilitoni. Si; è 
tempo che finisca questo vigliacco procedere con- 
tro gente che il Questore sà per prova non aver 
mai rinvenuto in ostilità alle leggi. 


La persona è sagra secondo lo statuto, ed ina 
vece ogni giorno shan da vedere arresti, ed arre- 
sti in massa senza un motivo al mondo. Non puoi 
passeggiare per le vie di Roma in ora tarda della 
sera senza vederti fermare e perquisire dalle Guar- 
die di sicurezza, quando non ti accada da qualche 
ladro, che perciò si lascia tranquillo a far il suo 
mestiere. Anche l’altra notte in via della Masche- 
ra d'oro un nostro amico di civilissima condizione 
fu fermato da un ignobile Questurino ( che ben cono- 
sciamo ) e ch’ebbela sfrontatezza di dirgli: scommetto 
che questi non ha dove andare a dormire. Avendo 
il nostro amico pronunziato dURcE parola risenti— 
ta s'ebbe la risposta: Giacchè parli tanto voglio 
perquisirti! E fu infatti perquisito dopo’ esserglisi 
pur detto: Ringrazia Iddio che non ti portiamo al- 
la Questura! Noi publichiamo tali fatti perchè il 
sig. Berti voglia insegnare ai suoi addetti il modo 
di vivere, e qualora volesse, come dovrebbe, far 
giustizia interroghi questo nostro che e il Six, 
Mariano Verzel abitante in Via di Tordinona N. 52 
2do. piano. Ha capito ? Lo vedremo. 


Davio VaLoniai == redattore responsabile 


1. Collezione di Giornali Cattolici. 
2. Raccolta di libri ed opuscoli correnti. 
3. Fotografie del S. Padre in commemorazione del 25° anno di Pon - 


lificato. 


4. Eleganti articoli di materie di Santi in carta, con dorature mi- 


nialure ecc. 
5. Madonne = 
carla pista. . 


Santi incisi e miniati montatì in cornici metalliche, e 


6. Corone, teche, Crocifissi, medaglie ed oggetti vari di devozione. 


Per tutti i suddetti oggetti si ricevono commissioni anche per Vestero a prezzi discretissimi. 
L'ufficio tratta anche qualunque Commissione riferibile a cose Ecclesiastiche, Sagre Congregazioni cc. 
Si ricevono Commissioni per inviare Giornali a domicilio. Per l'estero colle sole spese di posta, 


per Roma franchi di posta. 


__ Nell'agonzia del Giornale si ricevono ordinazioni di belle arti in musaico, camei c marmi con 
l’incarico anche di spedizione qualora venisse richiesta. 


Tipogratia Brancadoro Palazzo Valentini Piazza SS. Apostoli N. 195. 


